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Se dovessero chiedermi di raccontare quello che facciamo qui, in 
Pattern, probabilmente risponderei che noi creiamo idee. Idee che 

nascono dalla genialità altrui e crescono in mani forti con dita sottili. 
Delicate. Le nostre mani. Mani di persone che vogliono creare qualcosa 
di intangibile: il senso del bello.

La Pattern è fatta di donne, uomini e tecnologia. Questo è ciò che noi 
riteniamo quanto di più fondamentale esista per poter creare un pro-
dotto che vada al di là delle comuni aspettative, e che sia una crescita 
per noi e la miglior scelta possibile per i nostri Clienti. Col tempo ci 
siamo accorti che ciò che davvero dà valore alle azioni che si compiono 
è il contesto in cui esse agiscono. Questo ci ha spinto ad andare oltre e a 
muoverci in maniera determinata verso quello che oggi è il nostro terzo 
pilastro: la sostenibilità. 

Capitale intellettuale, tecnologie all’avanguardia nella progettazione e 
produzione e sostenibilità sono diventate le colonne portanti dell’azien-
da. Per questo motivo già dal 2012 abbiamo deciso di prepararci e poi 
certificarci nel 2013 secondo lo standard internazionale SA8000-Social 
Accountability concretizzando l’idea di responsabilità sociale d’impresa 
che perseguivamo. Tale approccio poi ha iniziato ad essere trasferito a 
tutta la supply chain in particolare seguendo due linee guida: la prima 
attraverso una certificazione delle aziende che lavorano per noi in ter-
mini di adesione agli standard SA8000, la seconda riguardo le materie 
prime che acquistiamo affinché esse siano prodotte anche senza sostan-
ze o agenti tossici. E oggi, il nostro obbiettivo è quello di contribuire a 
creare un mondo migliore per chi verrà dopo di noi, diventando ecoso-
stenibili e azzerando le nostre emissioni.

Tutti, nel nostro Board e nel Comitato di Direzione, pensano che questi 
sforzi, che all’inizio possono solo apparire come un costo, siano in re-
altà un enorme investimento, perché, sebbene risulti ancora astratta, 
la linea che divide il mondo da chi si batte per la creazione di un futuro 
sostenibile e chi vive un presente insostenibile, inizia a vedersi. Noi ab-
biamo scelto da che lato vogliamo stare.

L’idea di qualità che puntiamo a trasformare in realtà la si può ottenere 
solo sostenendo tutti quei tre pilastri su cui poggia il nostro sogno. Per 
questo motivo dal 2015 ci impegniamo a redigere questo Bilancio di 
Sostenibilità, che riteniamo abbia un valore enorme per tutti coloro che 
in qualche modo sono connessi con noi, per tutti i nostri stakeholders.

Siamo stati tra i primissimi non solo capaci di parlare di Circular Eco-
nomy, ma anche di realizzare un capo da uomo e da donna interamente 
riciclato, che aveva come scopo quello di riuscire a comunicare qualcosa 
in più. 

Infine, abbiamo finalmente unito due eccellenze della progettazione del 
lusso, con l’acquisizione di Roscini Atelier, una realtà che ha contribuito 
a rafforzare questa nostra visone “sostenibile” del business.

Continuiamo a puntare verso uno sviluppo sostenibile, uno sviluppo 
volto a soddisfare i bisogni della generazione presente senza compro-
mettere la capacità delle generazioni future di far fronte ai propri biso-
gni. Perché è questo che per noi significa sostenibilità.

Francesco Martorella
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METODOLOGIA

Il Bilancio di Sostenibilità 2018 di Pattern è espressione di una 
cultura aziendale fondata sulla reale implementazione dei principi 
della Corporate Social Responsibility. Il rapporto è redatto secondo 
le Sustainability Reporting Guidelines del GRI (Global Reporting 
Initiative). In particolare, sono stati applicati i Reporting Principles di 
contenuto (Stakeholder Inclusiveness, Sustainability context, Materiality, 
Completeness) e di qualità dell’informazione (Balance, Comparability, 
Accuracy, Timeliness, Clarity, Reliability) indicati dalla versione G4. Sono 
state, inoltre, seguite le indicazioni in merito alle General Standard 
Disclosures richieste dal Framework e dopo aver identificato i principali 
stakeholders si è sviluppata una Matrice di Materialità. L’analisi della 
performance sostenibile (economica, ambientale e sociale) si basa su 
una serie di Key Performance Indicators (KPIs), sviluppati sulla base degli 
indicatori GRI-G4. Per la dimensione economica e per quella sociale 
sono stati considerati in maniera integrativa i principi di rendicontazione 
redatti dal Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS). Le informazioni 
e i dati numerici riportati nel presente Bilancio si riferiscono all’anno 
2018, avendo come base le attività sviluppate da Pattern S.p.A. e 
dalla sua controllata Pattern Project S.r.l. nel corso dell’anno. I valori 
economico-finanziari fanno riferimento a Pattern S.p.A. e sono tratti dal 
bilancio della società al 31/12/2018. I contenuti del bilancio, incentrati 
sui temi ritenuti più rilevanti dagli stakeholder di Pattern, testimoniano 
l’evoluzione compiuta dall’Azienda nel 2018 rispetto agli anni precedenti, 
consentendo di redigere una valutazione dell’andamento dinamico delle 
attività di Pattern nell’arco dell’anno. La Tavola riassuntiva, posta nelle 
pagine conclusive del presente Bilancio di Sostenibilità, riconduce ai temi 
trattati nel testo agli specifici indicatori di performance GRI-G4.
Dal 2017, Pattern tiene conto della propria Carbon Footprint, ovvero 
dell’ammontare di anidride carbonica che ogni anno emette durante le 
sue attività. L’ammontare delle emissioni è stato calcolato utilizzando i 
consumi di Smc di gas naturale e i kWh e moltiplicandoli con parametri 
standard nazionali. Un procedimento analogo è stato applicato per 
calcolare le emissioni prodotte dagli spostamenti dei dipendenti durante 
l’anno lavorativo, calcolando in modo approssimativo la distanza percorsa 
durante l’anno lavorativo e i grammi di CO2 emessi ogni chilometro. 
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STORIA

Pattern S.p.A. viene fondata a fine 2000 da Fulvio Botto e Francesco 
Martorella i quali decidono di dar vita a una propria iniziativa 
Imprenditoriale nel campo della progettazione di capi di abbigliamento, 
grazie alle pregresse esperienze maturate presso case di moda nazionali 
ed internazionali. Nel 2006 l’attività si amplia e si diversifica con l’aggiunta 
della progettazione e della produzione delle collezioni donna. Nel 2009 
viene inaugurato il nuovo stabilimento di Collegno, in provincia di Torino. 
Nel 2011 Pattern rileva una catena di produzione “su misura”, con 
l’obiettivo di rispondere con maggiore efficacia alle esigenze dei Clienti, 
per una maggiore customizzazione del prodotto. Nel 2013 Pattern è la 
prima azienda italiana di confezionamento che ottiene la certificazione 
internazionale SA8000 Social Accountability. Questa attestazione le viene 
conferita grazie alle scelte e ai processi interni modulati in linea con i 
principi di tutela dell’ambiente, della sicurezza di gestione delle Risorse 
Umane interne e della filiera. Nel luglio 2014 Pattern acquisisce il 
marchio Esemplare, specializzato nel segmento sportswear/urban uomo. 
Dalla primavera/estate 2015 vengono lanciate anche le collezioni donna, 
presentate ai saloni internazionali di Pitti Firenze e Premium Berlino 
iniziando così la fase di crescita internazionale del marchio. Nel corso del 
2016 Pattern pubblica il suo primo bilancio di sostenibilità, unica tra le 
PMI del settore tessile/abbigliamento, secondo i principi del GRI e nel 
mese di novembre viene scelta per entrare a far parte del programma 
Élite di Borsa Italiana. Nel corso del 2016 la Pattern ha acquisito una 
nuova area in ambito logistico e di sviluppo prodotto attiva nel proprio 
stabilimento, aumentando dunque del 25% la propria superficie per 
una gestione più attenta dei flussi logistici, dello sviluppo prodotto e dei 
controlli qualità dei prodotti finiti.
Nel 2017 Pattern acquisisce Roscini, ridando vita a una realtà che 
stava andando perduta e rinforzando la propria competitività sulla 
progettazione e produzione delle collezioni donna. Infine, nel 2018, 
riceve la certificazione Elite di Borsa italiana e lancia il progetto “From 
Red to Green Carpet” il cui obiettivo è trasformare l’azienda rendendola 
sostenibile e a impatto zero sull’ambiente entro il 2023.

La scommessa imprenditoriale si basa su una business-idea legata al 
settore moda, caratterizzata da attività implementate in maniera verticale 
all’interno dell’azienda. Si parte dalla progettazione, dall’ingegneria e 
dallo sviluppo dei capi, passando poi ad un servizio di prototipazione e in 
seguito di realizzazione di campionari, arrivando infine alla produzione dei 
capi per conto dei più importanti brand internazionali. La progettazione 
delle linee moda uomo rappresenta il punto di partenza dell’attività.

2005
CREAZIONE
LINEA
DONNA

2009
NUOVO 
STABILIMENTO
COLLEGNO-TORINO

2017
ACQUISIZIONE 
ROSCINI

2014
ACQUISIZIONE
MARCHIO
ESEMPLARE

ACQUISIZIONE
CATENA PRODUZIONE
SU MISURA

2012

INGRESSO
PROGRAMMA ELITE
BORSA ITALIANA

2016

2015
INVESTIMENTI 
IN TECNOLOGIA
E CAD 2D/3D

2018
CERTIFICAZIONE ELITE 
BORSA ITALIANA

FONDAZIONE
2000
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Attualmente Pattern presenta un’organizzazione produttiva che si realizza 
per isole, impiegando circa 163 persone altamente qualificate, grazie 
all’acquisizione di Roscini, e dando lavoro a circa ulteriori 300 persone 
FTE nell’indotto. Con circa 8.000 mq tra laboratori ed uffici, Pattern 
ha ulteriormente ampliato e migliorato nel corso del 2018 gli spazi di 
lavoro per tutte le fasi del processo progettuale e produttivo, prestando 
particolare attenzione alle fasi di modellistica, sviluppo prodotto e 
prototipìa nonché per una attenta gestione logistica. Ogni anno vengono 
realizzate oltre 30 collezioni uomo e donna, grazie ad una struttura 
organizzativa flessibile e in costante crescita, che controlla ogni fase 
produttiva, fornendo al Cliente un servizio unico per rapidità,
qualità e flessibilità, reso attuabile dalla verticalizzazione delle diverse 
fasi. L’abilità nel seguire contemporaneamente la progettazione e la 
produzione di un numero così elevato di linee, su categorie molto diverse 
tra loro, dal capo spalla all’abito leggero, è uno dei fondamentali punti di 
forza e di distinzione di Pattern.
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NEL 2018 PATTERN È STATA CERTIFICATA ELITE COMPANY

ELITE è l’iniziativa che si propone di accelerare la crescita delle società attraverso 
un innovativo percorso di sviluppo organizzativo e manageriale volto a rendere 
imprese già meritevoli ancora più competitive e più visibili nei confronti degli 
investitori. Il programma ELITE offre alle aziende selezionate una piattaforma di 
strumenti e servizi pensata per prepararsi al reperimento dei capitali e cogliere 
nuove opportunità di visibilità e networking facilitando così la crescita e l’avvicina-
mento culturale delle imprese ai mercati finanziari.

Tra le 1000 aziende che fanno parte di ELITE, solo 200 hanno completato il per-
corso e hanno ottenuto la certificazione e Pattern è una di queste.

9



I 4 GOAL DI PATTERN PER UN MONDO SOSTENIBILE
Nel 2015 i paesi hanno adottato la 2030 Agenda for Sustainable 
Development e i suoi 17 obiettivi di sviluppo sostenibile. Nel 2016 è 
entrato in vigore l’accordo di Parigi sui cambiamenti climatici, affrontando 
la necessità di limitare l’aumento delle temperature globali.

I governi, le imprese e la società civile insieme alle Nazioni Unite stanno 
mobilitando gli sforzi per raggiungere 2030 Agenda for Sustainable 
Development. Universale, inclusiva e indivisibile, l’Agenda richiede 
l’intervento di tutti i paesi per migliorare la vita delle persone ovunque. 

Pattern ha deciso di rispondere a questo invito delle Nazioni Unite e ha 
individuato 4 Goal su cui può lavorare da subito per poter dare il proprio 
contributo nel rendere sostenibile il nostro pianeta.

Ognuno di questi obiettivi è declinato in più punti.

GOAL 5: ACHIEVE GENDER EQUALITY 
AND EMPOWER ALL WOMEN AND 
GIRLS 
Fornire alle donne e alle ragazze un accesso 
paritario all’istruzione, all’assistenza sanita-
ria, al lavoro dignitoso e alla rappresentanza 
nei processi decisionali politici ed economici 

alimenterà economie sostenibili e favorirà le società e l’umanità in gene-
rale. Obiettivi:

¬¬ Garantire piena ed effettiva partecipazione femminile e pari oppor-
tunità di leadership ad ogni livello decisionale in ambito politico, 
economico e della vita pubblica .

¬¬ Adottare e intensificare una politica sana ed una legislazione appli-
cabile per la promozione della parità di genere e l’emancipazione di 
tutte le donne e bambine, a tutti i livelli.

GOAL 8: PROMOTE INCLUSIVE AND 
SUSTAINABLE ECONOMIC GROWTH, 
EMPLOYMENT AND DECENT WORK 
FOR ALL
La crescita economica sostenibile richiederà 
alle società di creare le condizioni che con-
sentano alle persone di avere lavori di qua-

lità che stimolino l’economia senza danneggiare l’ambiente. Sono inoltre 
necessarie opportunità di lavoro e condizioni di lavoro dignitose per l’in-
tera popolazione in età lavorativa. Obiettivi:

¬¬ Raggiungere standard più alti di produttività economica attraverso la 
diversificazione, il progresso tecnologico e l’innovazione, anche con 
particolare attenzione all’alto valore aggiunto e ai settori ad elevata 
intensità di lavoro.

¬¬ Migliorare progressivamente, entro il 2030, l’efficienza globale nel 
consumo e nella produzione di risorse e tentare di scollegare la cre-
scita economica dalla degradazione ambientale conformemente al 
Quadro decennale di programmi relativi alla produzione e al consu-
mo sostenibile con i paesi più sviluppati in prima linea.

¬¬ Ridurre entro il 2030 la quota di giovani disoccupati e al di fuori di 
ogni ciclo di studio o formazione.

¬¬ Proteggere il diritto al lavoro e promuovere un ambiente lavorativo 
sano e sicuro per tutti i lavoratori, inclusi gli immigrati, in particolare 
le donne e i precari.

¬¬ Sviluppare e rendere operativa entro il 2020 una strategia globale 
per l’occupazione giovanile e implementare il Patto Globale per l’Oc-
cupazione dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro.

PATTERN 
RISPONDE 
ALL’INVITO 
DELL’ONU
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GOAL 9: BUILD RESILIENT 
INFRASTRUCTURE, PROMOTE 
SUSTAINABLE INDUSTRIALIZATION 
AND FOSTER INNOVATION
Lo sviluppo industriale inclusivo e sostenibile 
è la principale fonte di generazione di reddi-
to, consente aumenti rapidi e sostenuti degli 

standard di vita per tutte le persone e fornisce le soluzioni tecnologiche 
per un’industrializzazione ecosostenibile 
Il progresso tecnologico è alla base degli sforzi per raggiungere gli obietti-
vi ambientali, come l’aumento delle risorse e l’efficienza energetica. Sen-
za la tecnologia e l’innovazione, l’industrializzazione non può progredire 
e, senza l’industrializzazione, nemmeno lo sviluppo. Obiettivi:

¬¬ Promuovere un’industrializzazione inclusiva e sostenibile e aumenta-
re significativamente, entro il 2030, le quote di occupazione nell’in-
dustria e il prodotto interno lordo, in linea con il contesto nazionale, 
e raddoppiare questa quota nei paesi meno sviluppati.

¬¬ Migliorare entro il 2030 le infrastrutture e riconfigurare in modo 
sostenibile le industrie, aumentando l’efficienza nell’utilizzo delle 
risorse e adottando tecnologie e processi industriali più puliti e sani 
per l’ambiente, facendo sì che tutti gli stati si mettano in azione nel 
rispetto delle loro rispettive capacità .

¬¬ Aumentare la ricerca scientifica, migliorare le capacità tecnologiche 
del settore industriale in tutti gli stati – in particolare in quelli in via 
di sviluppo – nonché incoraggiare le innovazioni e incrementare con-
siderevolmente, entro il 2030, il numero di impiegati per ogni milione 
di persone, nel settore della ricerca e dello sviluppo e la spesa per la 
ricerca – sia pubblica che privata – e per lo sviluppo.

GOAL 12: ENSURE SUSTAINABLE 
CONSUMPTION AND PRODUCTION 
PATTERNS
Il consumo e la produzione sostenibili 
mirano a “fare di più e meglio con meno”, 
aumentando il benessere netto derivante 
dalle attività economiche riducendo l’uso 

delle risorse, il degrado e l’inquinamento lungo l’intero ciclo di vita, 
aumentando al contempo la qualità della vita. 

Per raggiungere questo obbiettivo è richiesto inoltre un approccio 
sistemico e una cooperazione tra gli attori che operano nella catena di 
approvvigionamento, dal produttore al consumatore finale. 

Coinvolgere i consumatori attraverso la sensibilizzazione e l’educazione 
sul consumo e gli stili di vita sostenibili, fornendo loro informazioni 
adeguate attraverso standard. Obiettivi: 

¬¬ Entro il 2020, raggiungere la gestione eco-compatibile di sostanze 
chimiche e di tutti i rifiuti durante il loro intero ciclo di vita, in con-
formità ai quadri internazionali concordati, e ridurre sensibilmente 
il loro rilascio in aria, acqua e suolo per minimizzare il loro impatto 
negativo sulla salute umana e sull’ambiente .

¬¬ Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti at-
traverso la prevenzione, la riduzione, il riciclo e il riutilizzo .

¬¬ Incoraggiare le imprese, in particolare le grandi aziende multinazio-
nali, a adottare pratiche sostenibili e ad integrare le informazioni sul-
la sostenibilità nei loro resoconti annualisulla sostenibilità nei loro 
resoconti annuali.

17 GOALS TO TRANSFORM OUR WORLD
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La missione di Pattern è sempre stata quelle di concretizzare e produrre 
le più belle idee del lusso, con l’utilizzo delle migliori competenze e 
delle migliori tecnologie, in un mondo, quello del fashion, sempre più 
esigente. Ma questo lusso e questo modo di lavorare tradizionale hanno 
un prezzo: sono la seconda industria più inquinante.

Da quando Pattern redige il proprio Bilancio di Sostenibilità ha sempre 
affermato che i valori cardine dell’azienda sono tre: capitale intellettuale, 
tecnologie e sostenibilità. E non ci vogliamo sottrarre dalle responsabilità 
che ci siamo presi.

Per questo motivo Pattern ha lanciato il piano chiamato “From Red to 
Green Carpet”, in cui si impegna nel miglior modo possibile a contribuire 
nella creazione di un futuro migliore per le nuove generazioni e di 
produrre per i propri Clienti un lusso sostenibile a impatto zero.

“From Red to Green Carpet” è un piano quinquennale, il cui nome deriva 
dall’obiettivo di poter creare lo stesso lusso che sfila oggi sulle passerelle 
più famose, ma riducendo drasticamente l’impatto odierno sull’ambiente 

e ha come scopo il raggiungimento di tre obiettivi individuati da Pattern: 

1.	 BEING CARBON NEUTRAL

2.	 SOSTENIBILITÁ ECONOMICA E SOCIALE

3.	 CIRCULAR ECONOMY & REVALUE WASTE

Entro il 2023 il nostro obiettivo è quello di avere un impatto zero 
sull’ambiente per quanto riguarda le emissioni di CO2 attraverso l’utilizzo 
di energia rinnovabile e aumentando l’efficienza e il risparmio energetico 
all’interno dello stabilimento. A questo si aggiunge sostenibilità sociale, 
per garantire un ambiente di lavoro di qualità che possa essere stimolante 
per i nostri dipendenti, ed economica, che ci renda in grado sostenere 
un percorso di continua crescita utilizzando materie prime di qualità, 
certificate e nel rispetto dell’ambiente. Ultimo obiettivo, ma non meno 
importante, è quello di applicare i principi della CE, non solo come si è 
già fatto su alcuni capi della linea Esemplare, ma anche nel lavoro di tutti 
i giorni, in modo da rivalutare i rifiuti e diminuire gli sprechi.
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Al timone di Pattern ci sono persone che hanno una visione 
globale dei processi e dell’attività dell’azienda, fattore 
indispensabile per garantire una gestione globale ed innovativa 
di una Piccola Media Impresa. L’azienda inoltre ha realizzato 
negli ultimi anni un processo di deleghe che ha portato a una 
struttura organizzativa basata su processi, secondo una matrice 
Cliente/Funzione. Questa organizzazione si sviluppa presidiando 
dal contatto con il designer sino alla consegna del capo finito al 
Cliente. La presenza costante in Azienda dei soci fondatori, con 
un ruolo di direzione tecnica, rappresenta un altro elemento 
fondamentale per la gestione della progettazione per i brand 
clienti, nonché per lo svolgimento operativo delle attività.

Il Consiglio di Amministrazione è così composto:

¬¬ Francesco Martorella

¬¬ Fulvio Botto

¬¬ Luca Sburlati (CEO)

¬¬ Innocenzo Tamborrini (CFO)
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BEING CARBON 
NEUTRAL

1

16

Il  primo obiettivo consiste nell’abbassare fino ad azzerare le emissioni 
di CO2 attraverso non solo l‘utilizzo di fonti di energia rinnovabili e 
pulite, ma anche con una vera e propria formazione dei dipendenti 
in modo da utilizzare l’energia con la massima efficienza possibile. 
A questo ovviamente si accompagna un’implementazione di sistemi 
energetici efficienti e a basso consumo e una sensibilizzazione dei 
dipendenti riguardo la delicata tematica della salvaguardia del pianeta.

Pattern  dal 2018 ha intenzione di mobilitarsi per trasformare la propria 
realtà in una realtà green. Partendo da qui come punto di inizio, 
l’azienda intende portare dei cambiamenti in modo da essere a impatto 
zero sull’ambiente. Dopo aver condotto uno studio dei propri consumi 
e avendo così ottenuto i dati delle proprie emissioni di CO2, ha in 
programmato di adottare le prime modifiche.

Da maggio  2018 Pattern acquista energia verde  per coprire il proprio 
fabbisogno.
L’obiettivo  successivo è stato quello di modificare la maggior parte del 
sistema di illuminazione, installando lampade a LED in tutti i locali. 
Questo non solo comporta un drastico risparmio, ma diminuisce 
anche l’intervallo di manutenzione dell’impianto. Inoltre, essendo 
l’illuminazione più intensa è possibile utilizzare meno lampade e quindi 
risparmiare ulteriormente diminuendo le proprie emissioni. 

Successivamente  è stato svolto lo studio di un impianto fotovoltaico per 
autoconsumo. L’impianto analizzato da Pattern ha una potenza di 100 
kW, che si tramutano in 110,000 kWh annui, che coprono circa il 45% 
dei consumi di energia elettrica dello stabilimento, ai dati odierni: ciò 

indica che la copertura effettiva dell’impianto possa superare il 45%, 
con l’attuale sistema di illuminazione LED e un utilizzo più efficiente 
dell’energia impiegata.
Anche questa scelta non solo porta beneficio all’ambiente, ma anche agli 
stessi dipendenti, poiché il messaggio che Pattern lascia passare è quello 
di un’azienda che pensa e crede in quello che fa. 

In  corso invece è il piano la sostenibilità ambientale del luogo di lavoro, 
ovvero della ristrutturazione o sostituzione di alcuni elementi dell’impianto 
per poter meglio contenere le dispersioni energetiche e di calore. Questi 
cambiamenti porteranno un beneficio all’interno dell’azienda non solo 
dal punto di vista di risparmio dell’energia per climatizzare le aree, ma 
anche di benessere all’interno delle varie zone di lavoro.

FLOTTA ELETTRICA

SECONDA FONTE ENERGIA RINNOVABILE

GIARDINO PENSILE ASSORBI EMISSIONI

RIDUZIONI DEL CONSUMO DI GAS

MIGLIORAMENTO TERMICO DELL’EDIFICIO

FOTOVOLTAICO

UTILIZZO EFFICIENTE DELL’ENERGIA

ACQUISTO ENERGIA RINNOVABILE

LED

AVANZAMENTO AL 31/12/2018
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PATTERN CARBON 
FOOTPRINT
 
Per scegliere la miglior strada da intraprendere per perseguire 
l’obiettivo di un’impresa a impatto zero, Pattern ha calcolato i primi 
valori delle proprie emissioni, in modo da poter avere un’idea di qual 
è il proprio peso sull’ambiente, partendo dal consumo elettrico a quello 
di gas naturale, fino ai consumi annuali prodotti dalle automobili dei 
dipendenti nelle loro giornate lavorative, tenendo conto dei chilometri 
che ogni giorno percorrono per recarsi sul luogo di lavoro e per tornare 
alle rispettive abitazioni.

CONSUMI ENERGIA ELETTRICA (kWh)

ENERGIA ELETTRICA

249.393

292.020 293.766

2016 2017 2018

CONSUMI GAS (Smc)

GAS

31.956

30.619

33.472

2016 2017 2018

EMISSIONI CO2

ELETTRICITÁ

79,36

92,92

30,06

2016 2017 2018

TOTALE EMISSIONI CO2

TONNELLATE EMISSIONI CO2

142,12
153,06

95,80

2016 2017 2018

EMISSIONI CO2

GAS

62,76

60,14

65,74

2016 2017 2018

TOTALE EMISSIONI PATTERN

2017 2018

173,49

122,4

96,8
189,54

AUTO STABILIMENTO
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Considerata la struttura produttiva interna, i consumi e l’impatto 
ambientale di Pattern sono ridotti e non rilevanti. Ciò nonostante 
Pattern si impegna, nelle proprie aree di attività, a ridurre gli 
sprechi energetici e a sensibilizzare le principali categorie di 
stakeholder. 

BILANCIO AMBIENTALE

OGNI CAPO PRESENTA LE SEGUENTI 
CARATTERISTICHE CIRCA GLI IMBALLAGGI

Capi ritirati da façonisti Imballaggi capi appesi: 
• Gruccia
• Involucro di plastica

Capi spediti ai Clienti Imballaggi:
• Bauletto -uno ogni 12 capi

CONSUMI kWh e Smc 2017 2018

Energia elettrica Collegno 259.200 260.258

Energia elettrica Bricherasio 32.820 33.508

Totale Energia elettrica 292.020 293.766

Gas Collegno 26.847 29.610

Gas Bricherasio 3.772 3.862

Totale Gas 30.619 33.472

CONSUMI MATERIALI 2017 U.M.

metri di tessuto 414.853,47 MT

materiali di taglio (tessuti, fodere, adesivi) 397.291,80 MT

acquisti carta Virax 0,00 KG

acquisti carta Virax 110,00 ROTOLI

acquisti carta Lectra 553,00 ROTOLI

acquisti imballaggi SGI 5.255,00 PZ

acquisti imballaggi Abaco 1.797,00 PZ

2018 U.M.

metri di tessuto 427.078,54 MT

materiali di taglio (tessuti, fodere, adesivi) 485.147,87 MT

acquisti carta Virax 194,20 KG

acquisti carta Virax 68,00 ROTOLI

acquisti carta Lectra 487,00 ROTOLI

acquisti imballaggi SGI 5.461,00 PZ

acquisti imballaggi Abaco 1.450,00 PZ
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICA 
E SOCIALE

2

AVANZAMENTO AL 31/12/2018
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Sostenibilità economia e sociale sono complementari: per poter avere 
una crescita economica sostenibile bisogna avere dei dipendenti 
soddisfatti e che lavorino in un ambiente di qualità che sia da stimolo per 
un lavoro migliore. Ma per riuscire a garantire ciò c’è altresì bisogno di 
una sostenibilità economica, che passa dalla supply chain, dalla materia 
prima ai processi produttivi.

Pattern è già certificata secondo lo standard internazionale SA8000 e si sta 
tutt’ora impegnando per garantire ai dipendenti una ambiente di lavoro 
sempre migliore. 

Si è già impegnata nel progetto Europa 2020 che controlla il processo 
produttivo a monte, ma il prossimo passo è quello di controllare tutta la 
sostenibilità sociale della supply chain, richiedendo, anche per conto dei 
Cliente, certificazioni che attestino degli adeguati standard lavorativi di 
fornitori e façonisti. 

NETIQUETTE

GREEN ETIQUETTE

RIDUZIONE PRODUZIONE DI RIFIUTI E MATERIALI DI SCARTO

INSTALLAZIONE COLONNINE PER RICARICA AUTO ELETTRICHE

MIGLIORAMENTO DELLE ZONE RELAX

UTILIZZO DI MATERIE PRIME ECOSTENIBILI

PROGETTO EUROPA 2020

CERTIFICAZIONE SA 8000
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La Matrice di Materialità è un tipico strumento utilizzato internazionalmente 
nei bilanci di Sostenibilità. Si tratta di un indicatore attraverso il quale 
l’azienda si propone di individuare i principali tratti distintivi della propria 
attività, posizionandoli secondo una scala di rilevanza. Questo percorso 
consente di chiarire il quadro complessivo dell’azienda e le attività che 
questa ritiene fondamentali per la sostenibilità del proprio business, 
evidenziando su quali elementi ritiene di dover concentrare le proprie 
energie. L’analisi di Materialità ha permesso la definizione di un sistema di 
indicatori di controllo e di rendicontazione che sono riportati nel bilancio di 
sostenibilità. Le fasi di definizione della Matrice di Materialità sono:

1.	 Identificazione: analisi dei principali trend che influenzano il modello 
di business e degli aspetti rilevanti dei principali settori di attività che 
influiscono sulla creazione di valore;

2.	 Definizione delle priorità: individuazione degli aspetti più rilevanti per 
gli stakeholder interni ed esterni al fine di valutare la loro importanza 
economica, sociale e ambientale, comprendendone l’influenza sulle 
decisioni e sulle aspettative aziendali;

3.	 Validazione: convalida interna da parte degli amministratori e di un 
pool di manager del risultato della Matrice di Materialità per assicu-
rare che questa rappresenti una riflessione ragionevole ed equilibrata 
degli elementi chiave relativi all’azienda. Pattern definisce le proprie 
linee strategiche interiorizzando i principi della Corporate Social Re-
sponsibility attraverso un Codice Etico e di Condotta degli affari. La 
valutazione circa la rilevanza per l’azienda e per i suoi stakeholder dei 
principali aspetti “reali” collegati all’attività è rappresentata nella se-
guente “mappa” di materialità.

MATRICE 
DI MATERIALITÀ 



RILEVANTE RILEVANTE PER PATTERN MOLTO RILEVANTE
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• GOVERNANCE ECONOMICO-FINANZIARIA                    • GOVERNANCE DELLA RESPONSABILITÀ AMBIENTALE                    • GOVERNANCE DELLA RESPONSABILITÀ SOCIALE

 ELEMENTI MATERIALI DELLA MATRICE 2017 2018 Obiettivi

1. Sostenibilità della supply chain CC B A

2. Sostenibilità ambientale della supply chain C CC A

3. Fidelizzazione dei façonisti B B B

4. Applicazione dei principi della circular economy C B A

5. Continuità di collaborazione con i fornitori B B A

6. Reputazione dei façonisti CC B A

7. “Italianità” dei fornitori CC CC B

8. Consumi energetici CC B B

9. Consumi di materiali CC B A

10. Imballaggi C B B

11. Diritti umani e condizioni lavorative A A A

12. Certificazioni B B A

13. Valorizzazione dei talenti e sviluppo della creatività B B A

14. Investimento sul know-how (capacità tecnica, non sostituibilità) B B A

15. Formazione B B A

16. Clienti B B A

17. Tecnologia A A A

18. Capacità di risposta ai Clienti in real time B B A

 

C	 ELEMENTO PRESENTE DA MIGLIORARE

CC	 ELEMENTO MOLTO PRESENTE 
		 CON AREE DI MIGLIORAMENTO

B	 ELEMENTO GIÀ CONSOLIDATO, 
		 DA PERFEZIONARE

A	 ELEMENTO TOTALMENTE IMPLEMENTATO 

12

15

7

11

8 9

10

6

5

13

14

18

3

1
16

17

2

4
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I valori distintivi dell’azienda nascono dalla “vision” dei soci fondatori. 
Tali valori sono: le persone, la tecnologia e la sostenibilità. Il mix di 
questi elementi permette all’azienda di creare un connubio di stile e 
qualità attraverso i propri prodotti. L’attuale sfida competitiva di Pattern è 
aggiungere ai due valori originari un terzo pilastro: la sostenibilità. Questi 
tre valori rappresentano l’investimento su cui si fonda lo sviluppo di 
Pattern e la conseguente creazione di valore futuro. Rileggere il processo 
aziendale in termini di sostenibilità ambientale, economica e sociale 
significa procedere con un approccio nuovo nei confronti degli stakeholder 
e delle attività dell’impresa. Questo percorso è iniziato con l’adozione 
di un codice etico interno nel quale, per la prima volta nella storia di 
Pattern, si è definita in forma scritta una precisa politica aziendale in 
materia di responsabilità sociale, organizzativa e di condizioni lavorative. 
Il codice etico è stato redatto secondo le logiche dello Standard SA8000 
che prevede un riesame semestrale della politica Aziendale e dei risultati 
di performance. Il codice etico è disponibile sul sito web dell’impresa. 
L’adesione alle norme previste dallo standard SA8000 ha consentito 
poi di fissare un preciso punto di riferimento per i dipendenti e per 
gli stakeholder, definendo quindi i rapporti reciproci. I tre valori guida 
dell’azione di Pattern - il talento delle persone, le tecnologie utilizzate e 
la sostenibilità del business – rappresentano i cardini dai quali si ritiene 
di non poter prescindere per la creazione e la distribuzione di valore: 
da questi tre elementi nasce il valore sostenibile creato da Pattern e, di 
conseguenza, dalla loro interrelazione si definiscono le modalità con le 
quali il valore aggiunto viene assegnato agli stakeholder.

CREAZIONE DI VALORE 
SOSTENIBILE
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MODELLISTICA ED INGEGNERIA DEL CAPO 
Il fulcro di Pattern è l’Ufficio Modelli. Dai disegni e dalle bozze ricevuti 
dai grandi brand nasce tutto il lavoro. Grazie ai talenti e alle competenze 
tecniche dei propri dipendenti e grazie al proprio know-how, l’Ufficio 
Modelli trova il perfetto connubio tra l’idea di stile del brand e le migliori 
lavorazioni e soluzioni. Le idee dei designer vengono infatti sviluppate sia 
in maniera tradizionale (manuale) che con l’ausilio delle migliori moderne 
soluzioni software. Il Product Development è in contatto con i Clienti fin 
dall’inizio delle prime fasi di studio e monitora ogni fase del processo 
di creazione dei Prototipi, affinché tutto proceda nei tempi stabiliti. Tra 
le sue competenze c’è anche la gestione del “lancio di commessa” con 
le indicazioni relative a tutti i tessuti ed accessori dei capi. L’area CAD 
realizza il piazzamento di tutti i materiali ed effettua la compilazione dei 
documenti di taglio. Contemporaneamente il Magazzino provvede alla 
preparazione del pacchetto accessori e dei materiali per il taglio stesso. 
Pattern è dotata di macchine per il taglio automatico, per il taglio laser di 
ultima generazione e di una postazione per il taglio manuale.

PROTOTIPI E CAMPIONARI
Terminato il taglio, il confezionamento del primo prototipo avviene nei 
laboratori interni. Tali capi prototipi vengono poi sdifettati e visti con 
il Cliente per il primo fitting durante il quale avviene l’approvazione 
definitiva del modello. L’insieme dei prototipi, con le varianti richieste, dà 
vita ai campionari e successivamente alla produzione gestita da un’area 
dedicata. Le linee ed i prodotti possono così essere presentati nelle sfilate 
mondiali rivolte sia al pubblico che alla distribuzione. Pattern non fa 
mancare la propria assistenza ai Clienti, attraverso personale specializzato 
che affianca gli stilisti nel corso delle sfilate.
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CICLO PRODUTTIVO 
Su richiesta del Cliente, prima di avviare la produzione effettiva, Pattern 
produce il “capo-staffetta” con lo scopo di verificare un’ultima volta il 
capo finito. Con una supervisione costante durante la fase produttiva, il 
Team “Prodotto e Produzione” si sostituisce al Cliente verificando tutte 
le fasi produttive e in particolare controllando il rispetto dei tempi e la 
qualità di ciascun capo ed accessorio. Tutte le fasi e i fornitori vengono 
monitorati anche attraverso certificazioni di processo, ed in particolare 
per mezzo dello standard SA8000. L’Azienda si occupa inoltre di un’ampia 
area gestionale. Tutta la parte di confezionamento è infatti coordinata da 
Pattern in stretta collaborazione con i propri façonisti, scelti attraverso 
un processo di certificazione. Essendo stakeholder primari della supply 
chain, essi devono seguire le linee di gestione e di responsabilità 
sociale intraprese dall’azienda, il che permette nel tempo l’instaurarsi 
di un rapporto di fiducia tra i façonisti e Pattern. La solidità di queste 
collaborazioni ha raggiunto una portata tale per cui Pattern richiede che 
venga inizialmente firmata una lettera di intenti e di valori comuni.

CONTROLLO QUALITÀ 
Le fasi finali del collaudo sono le più delicate. A questa fase Pattern 
dedica una particolare attenzione, predisponendo un team apposito e 
un’area interna in cui gli esperti qualità delle aziende possono effettuare 
le proprie verifiche prima della spedizione dei capi. Le linee e i Prodotti 
sono quindi pronti per essere presentati e commercializzati dai Clienti al 
pubblico e distribuiti in tutto il mondo.

SPERIMENTAZIONE E TECNOLOGIA
Pattern si impegna inoltre a sperimentare, con l’intenzione di migliorare 
e innovare. Per questo all’interno dello stabilimento, sono presenti tre 
macchinari: una macchina di taglio laser, una macchina termo-saldante 
e una macchina a ultrasuoni. La presenza di queste tecnologie all’interno 
dell’azienda permette una notevole libertà di sperimentazione e nello 
stesso tempo la possibilità di rispondere tempestivamente alle esigenze 
dei clienti, così da poter avere un controllo maggiore nelle fasi successive 
alla produzione dei prototipi.
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Pattern si caratterizza per la fusione di artigianalità e tecnologia, il che 
rappresenta un fattore di successo e un modo di garantire perennità 
all’Azienda e ai propri Clienti. Pattern modella in 2D e 3D utilizzando i 
più moderni software sul mercato, e, in completa controtendenza, negli 
ultimi anni ha avviato un processo di in-sourcing di tutte le fasi progettuali 
e produttive che oggi si completano al 100% presso la sede torinese. 
Dalla progettazione al taglio, dalla confezione al controllo qualità dei 
prototipi e dei capi sfilata, tutto viene eseguito all’interno dell’Azienda. 
Recentemente, in questo senso, Pattern ha anche investito acquistando 
macchine di taglio di ultima generazione, tra cui macchine di taglio 
laser. Pattern, nonostante fino a pochi anni fa fosse una piccola azienda 
e sebbene operi in un settore dove è presente una forte componente 
di lavoro manuale e artigianale, ha sempre investito sulla tecnologia, 
privilegiando le migliori soluzioni sul mercato, che per costi e complessità 
sono pensate per realtà di medie e grandi dimensioni. Il tempo ha 
dimostrato che non si è trattato di una scelta velleitaria. In primo luogo, 
perché la crescita di Pattern, nel frattempo divenuta media impresa, 
ha consentito di remunerare il capitale investito; in secondo luogo, 
perché i Clienti di Pattern sono generalmente multinazionali, con cui di 
conseguenza è necessario “parlare la stessa lingua” anche dal punto di 
vista informatico. L’obiettivo resta quello di rafforzarsi sempre di più 
come centro di competenze a livello internazionale nel proprio segmento 
di operatività. La scelta di puntare sulla tecnologia, concentrandosi 
sulle soluzioni CAD per la progettazione di capi di abbigliamento, viene 
confermata ogni anno, destinando a quest’area la quota più ampia degli 
investimenti. Questi ultimi, come sarà spiegato nelle seguenti pagine, 
riguardano comunque tutti gli aspetti di una moderna infrastruttura 
informatica.

L’INTRODUZIONE DEL PDM
Un primo passo avanti rispetto alla semplice installazione ed utilizzo di 
macchine CAD è avvenuto nel biennio 2011-2012 con l’implementazione 
del PDM (Product Data Management) per la gestione completa del 
prodotto finito, dalla sua ideazione alla realizzazione dei campionari, 
con tutte le informazioni, anche grafiche, necessarie. Il progetto è stato 
arricchito attraverso l’integrazione con il nuovo sistema gestionale, che 
veniva implementato negli stessi anni, al fine di definire un unico flusso 
di lavoro dall’Ufficio Modelli, dove inizia l’attività di progettazione, fino al 
lancio delle produzioni con relativa consegna dei capi finiti ai Clienti e la 
corrispondente gestione dei magazzini.

L’EVOLUZIONE DEL PDM E IL 3D
Nel corso del 2013, con un progetto che si è prolungato anche negli anni 
successivi, si è operato il passaggio a versioni più evolute del CAD e del 
PDM, finalizzate a consentire l’utilizzo di strumenti di industrializzazione 
più completi ed efficaci, a raggiungere una migliore produttività e a 
rendere possibile una più ampia armonizzazione con altri sistemi di 
progettazione. Questi miglioramenti hanno coinvolto le attività sia 
dell’Ufficio Modelli, sia quelle dell’ufficio CAD che si occupa di sviluppo 
taglie e piazzamento. Infine, tale evoluzione ha riguardato la possibilità 
di operare la prototipazione virtuale in 3D utilizzando delle workstation 
mirate per lavorazioni particolarmente complesse.

GLI ARTIGIANI  
INNOVATORI
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FORMAZIONE E INTRODUZIONE DI NUOVE 
E PIÙ AVANZATE MACCHINE PLOTTER
La complessità degli aggiornamenti introdotti nel progetto di cui al punto 
precedente ha richiesto lo svolgimento di molte ore di formazione nel 
2014/2015 presso gli uffici interessati. Allo stesso tempo, per sfruttare 
al meglio le opportunità delle nuove tecnologie, è stato potenziato 
l’hardware collegato, per cui sono stati acquistati nuovi Plotter per 
la stampa in scala 1:1 del grafico di taglio e per il taglio in cartone di 
particolari di modello.

AREA TAGLIO
L’attenzione per la tecnologia e la conseguente adozione di strumenti 
performanti si può osservare anche nell’Area Taglio, dove operano due 
sistemi di taglio automatico, uno dei quali di ultima generazione ed una 
macchina di taglio laser, acquisita nel 2014/2015.

IMPLEMENTAZIONE GESTIONALE ERP 
E NECESSITÀ DI PERSONALIZZAZIONI
Quando, tra la fine del 2010 e l’inizio del 2011, l’azienda si è posta il 
problema di scegliere un ERP per la gestione integrata delle proprie 
attività, a fronte di un primo importante sviluppo del volume d’affari, che 
comportava un’accresciuta complessità gestionale, ci si rese conto che la 
quasi totalità dei prodotti sul mercato, anche i più collaudati, erano stati 
sviluppati per aziende di abbigliamento che lavoravano per i loro marchi 
di proprietà. L’attività di Pattern, incentrata sullo sviluppo di collezioni 
per conto di terzi, richiede una flessibilità, in sede di realizzazione dei 
prototipi, dei lanci di produzione e della gestione della logistica e degli 

acquisti per il Cliente, che ha reso necessario lo sviluppo di importanti 
personalizzazioni. L’aspetto peculiare su cui vale la pena soffermarsi è 
proprio quello inerente la specifica necessità di poter rilevare in qualsiasi 
momento la situazione delle giacenze di materie prime e di accessori a 
livello di stagione/collezione per rispondere in tempi rapidi alle richieste 
dei Clienti; ad esempio, per sostituzione di produzioni, cancellazioni, 
ripetizioni, nonché - fattore non meno importante – per poter attribuire 
al singolo Cliente i residui di magazzino al termine della stagionalità 
produttiva. Per soddisfare tali esigenze ed evitare una gestione gravosa 
delle materie prime in magazzino, si è reso necessario tracciare tutte 
le relative movimentazioni, portando su di esse in modalità semi 
automatica l’informazione della stagione/linea. Quello appena illustrato 
è un processo di personalizzazione che ha reso necessaria la creazione 
di specifiche funzioni per l’analisi delle giacenze, la gestione dei cambi 
virtuali tra stagione/linea e la ri-campionatura o la vendita delle giacenze 
stesse al termine della stagione.

ADEGUAMENTO INFRASTRUTTURA HW  
E SISTEMI SW DI BASE.
Il buon funzionamento di tale sistema complesso, che comprende e 
collega l’ambiente gestionale e la modellatura, è garantito da una doppia 
piattaforma server ridondante con doppio NAS (Network Attached 
Storage) (quest’ultimi servono a garantire la stabilità dei dati e la velocità 
di interfacciamento tra le macchine). Il tutto è gestito da un sistema di 
virtualizzazione con tecnologia VMware, a cui si aggiunge un firewall per 
collegamenti sicuri in remoto.
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Pattern sa quanto sono importarti i propri dipendenti e come essi vadano 
tutelati e, in linea con il raggiungimento del secondo macro-obiettivo, 
intende lavorare per poter garantire loro i miglior ambiente lavorativo.

Il personale dipendente, il cui numero è in costante crescita negli ultimi 
anni, presenta un know-how di alto profilo con competenze sviluppate 
per soddisfare le più diversificate aspettative ed esigenze sia di Clienti 
italiani che internazionali, siano essi designer o brand. Secondo la 
filosofia di Pattern, ciascun dipendente contribuisce a migliorare la 
qualità e la consapevolezza del proprio e dell’altrui lavoro. Per tali ragioni 
Pattern aderisce ed è certificata secondo lo standard internazionale sulla 
Responsabilità Sociale d’Impresa SA8000, che tutela il personale e ne 
incentiva la partecipazione agli obiettivi dell’azienda, nonché monitora 
l’applicazione di questi principi presso i suoi partner, fornitori ed 
appaltatori. Il rispetto dei requisiti richiesti dalle norme SA8000, applicate 
universalmente, indipendentemente dalla grandezza di un’Azienda, dalla 
collocazione geografica o dal settore industriale, permette a Pattern di 
sviluppare, mantenere e attuare politiche e procedure per gestire le 
situazioni che possono controllare o influenzare in termini di gestione, 
formazione e crescita del personale, salute e sicurezza sul lavoro e clima 
lavorativo.

2015 2016

89 93
97

163

AUMENTO DIPENDENTI*

2017 2018

AUMENTO DIPENDENTI PER CATEGORIA*

2015 2016 2017 2018

9

34

53

9 9 14

OPERAI

IMPIEGATI/QUADRI/DIRIGENTI

APPRENDISTI

5048

32 34

54

96

VALORE DEL TALENTO

*Inclusa acquisizione di Roscini Atelier
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Il capitale umano si esprime all’interno di Pattern attraverso il talento e la 
professionalità che contraddistinguono le persone che in essa operano. 
Le competenze dei dipendenti e il loro know-how sono fondamentali 
per dare continuità alle attività operative di Pattern. In altri termini, ogni 
posto di lavoro rappresenta un serbatoio fondamentale di competenze 
sfruttate nel presente e da valorizzare per il futuro. Poiché nel tempo 
Pattern ha raccolto e valorizzato tali capacità può a ragion veduta ritenere 
che i propri dipendenti siano dei veri e propri talenti e, in quanto tali, 
rappresentino dei pilastri fondamentali. Pattern ha da sempre in atto un 
dialogo costante nell’ambiente di lavoro, con particolare attenzione alle 
aspettative dei dipendenti e dei principali stakeholder.

Pattern si è prodigata affinché i dipendenti riescano a partecipare 
attivamente alla realizzazione del sistema di Responsabilità Sociale, 
coinvolgendoli attraverso riunioni di informazione e formazione oltre che 
attraverso un questionario anonimo sul clima aziendale distribuito a tutti, 
i cui risultati sono stati resi pubblici all’interno dell’azienda. Con l’obiettivo 
di pervenire ad un’integrazione tra le persone che quotidianamente 
prestano la loro attività operativa e i processi di creazione di valore 
responsabile, Pattern coinvolge i dipendenti attraverso l’adozione e la 
distribuzione di materiale informativo correlato al Codice Etico Interno, 
al Codice di Comportamento e alle Procedure SA8000, il tutto condiviso 
sull’intranet aziendale. Pattern attribuisce particolare rilievo alla propria 
forza lavoro costituita da un nucleo stabile di dipendenti diretti e dai 
dipendenti e collaboratori dei propri façonisti, con i quali si è costituito un 

solido network di collaborazione. L’azienda, in un contesto congiunturale 
negativo, ha investito sulla forza lavoro, incrementando il numero di 
dipendenti in relazione a specifiche esigenze aziendali finalizzate ad 
assicurare un maggior supporto ai propri Clienti. In questa linea di azione 
si inserisce la recente acquisizione di un complesso produttivo già attivo 
a Bricherasio, il quale è espressione di una precisa scelta in termini di 
estensione e mantenimento di talune competenze di natura tecnico-
operativa nell’area della prototipia e dei campionari, (tra cui quella di 
saper cucire capi “su misura” di altissimo livello) oltre che presentare 
benefici risvolti economici per il territorio attraverso la vendita di abiti 
su misura e da cerimonia. Valorizzare i talenti chiave alla luce dell’attuale 
conformazione del business aziendale rappresenta uno dei cardini su cui 
si basa Pattern. L’azienda ha piena consapevolezza dell’importanza dei 
talenti e del know-how interno poiché tali elementi sono ritenuti una delle 
forze centrali di Pattern. Il valore strategico riconosciuto ai dipendenti 
interni specializzati diventa espressione di una capacità di sviluppare, 
a vantaggio della propria Clientela, servizi e produzioni di eccellenza 
sia sotto il profilo tecnico/commerciale, sia in termini di sviluppo di 
partnership creative. Le capacità tecniche e, soprattutto, progettuali di 
Pattern permettono di creare e innovare rimanendo sempre fedeli alla 
qualità del servizio offerto. Fondamentale per l’azienda è l’autonomia 
riconosciuta alle proprie risorse umane e ai propri talenti. La possibilità 
di disporre di settori interni che, grazie all’alta professionalità, sono 
capaci di gestire e sviluppare al massimo il talento e le conoscenze con il 
supporto della struttura produttiva, permette una dinamicità unica.
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Pattern rivolge una particolare attenzione alla 
gestione delle questioni di genere, impegnandosi 
ad evitare discriminazioni e differenze, comprese le 
forme di discriminazione più sottili, spesso rivolte 
alle donne, e tutti gli atteggiamenti che potrebbero 
risultare offensivi o lesivi della dignità della persona. 
Credendo nel valore che può emergere dalla 

differenza, Pattern appoggia e favorisce la presenza di entrambi i generi 
nei suoi team di lavoro, auspicando e supportando atteggiamenti di 
completo rispetto reciproco fra colleghi. 

L’implementazione di un sistema di Responsabilità Sociale, conforme alle 
norme GRI e alla certificazione SA8000 impegna Pattern su diversi fronti.

Si rinuncia all’utilizzo, anche in maniera indiretta, del lavoro infantile 
e/o minorile. L’azienda si impegna a garantire che i requisiti previsti per 
il Lavoro siano applicati non solo internamente, ma anche dalla propria 
catena di fornitura, intendendo con questo i fornitori, i subfornitori e 
subappaltatori in particolare façonisti. 

Riguardo alla catena di fornitura, nel caso si venga a conoscenza durante 
gli audit (anche tramite check list presente nella procedura di qualifica 
fornitori) e/o tramite qualsiasi altra fonte del fatto che si utilizzi lavoro 
infantile o personale minore che non abbia completato il ciclo di studi o 
altro fuori norma, si procederà attraverso un immediato richiamo verbale 
e richiesta di soluzione del problema entro una data stabilita (max. 60 gg). 
Si procederà poi alla verifica della risoluzione del problema. Qualora però 
si evidenziassero da subito situazione ritenute gravi, Pattern si impegna a 
porre in essere azioni correttive specifiche:

¬¬ Lettera di biasimo al fornitore;

¬¬ Lettera di esplicita richiesta di risoluzione della situazione con date 
certe;

¬¬ Segnalazione alle autorità competenti / ONG di quanto rilevato;

¬¬ Contatto diretto con gli operatori sociali incaricati della risoluzione 
della situazione, fino alla sua conclusione.

L’attenzione nei confronti dei propri dipendenti e, più in generale, di tutto 
il personale coinvolto nel network di collaborazioni che gravita intorno 
all’azienda, ha stimolato Pattern a monitorare periodicamente l’attività 
in quest’ambito dei propri partner della filiera produttiva affinché questi 
si adeguino ai valori e alle linee d’azione di Pattern. Questo aspetto già 
presente negli anni precedenti ha portato Pattern a cercare nuove strategie 
per operare al meglio su questi punti. È dal 2017 operativo un Social 
Performance Team in entrambe le sedi del gruppo.

L’erogazione delle prestazioni lavorative è effettuata su base volontaria nel 
rispetto della normativa prevista dal CCNL Industria Tessile a cui Pattern 
aderisce; la creazione, in modo attento e preciso, di un ambiente di lavoro 
piacevole e di un luogo di lavoro sicuro e salubre aiuta a prevenire potenziali 
incidenti e danni alla salute dei lavoratori. In ottemperanza alle norme di 
legge è nominato un RSPP (responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione) esterno, incaricato dal Management di assicurare un ambiente 
di lavoro sicuro nel rispetto delle prescrizioni in materia previste dalle leggi 
vigenti e dagli standard di certificazione adottati;

Il personale, che gode dei pieni diritti associativi e sindacali previsti dalla 
legge, può liberamente organizzarsi in associazioni sindacali ed altrettanto 
liberamente elegge i propri rappresentanti (RSU) con i quali intrattiene 
rapporti costanti;

L’organizzazione interna bandisce ogni forma di discriminazione 
relativamente ad aspetti quali l’assunzione, la retribuzione, l’accesso 
alla formazione, la promozione, il licenziamento o il pensionamento; la 
settimana lavorativa ordinaria è di 40 ore, in linea con quanto previsto dai 
Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro. In base a questi ultimi è regolato 
anche il lavoro straordinario, effettuato in maniera volontaria, su richiesta 
della Direzione, per supportare richieste particolari della Clientela in 
occasione dei due tradizionali picchi annuali di produzione (inverno ed 
estate).

GESTIONE EVOLUTA 
DELLE RISORSE UMANE: 
DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ
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La scelta di Pattern di dar voce e far emergere l’anima socialmente 
responsabile dell’Azienda con l’intento di rendicontare i propri 
punti di forza, le proprie debolezze e i propri valori-guida, 
ha reso necessario procedere ad una mappatura dei suoi 
stakeholder. Questo è stato un passaggio fondamentale per 
identificare puntualmente i soggetti su cui valutare gli impatti 
economici, sociali e ambientali dell’attività di Pattern. In 
particolare, si è ritenuto opportuno dividere gli stakeholder in 
tre differenti gruppi, in relazione a quanto i loro interessi siano 
consistenti rispetto all’attività di Pattern e classificandoli secondo 
la modalità di valutazione internazionale proposta dal GRI.

1.	 Gli stakeholder primari comprendono i gruppi e i soggetti 
che nutrono aspettative “assolute” nel rapporto con Pattern. 
Senza la loro costante e continua partecipazione non si rea-
lizzerebbero gli scopi dell’Azienda, rendendola incapace di 
perdurare nel tempo. Sono considerati stakeholder primari 
i Clienti, i dipendenti e i collaboratori di Pattern, i façonisti e 
loro dipendenti e, infine, gli azionisti.

2.	 Sono stakeholder secondari, invece, coloro i quali sono 
ritenuti non essenziali per la sostenibilità dell’Azienda ma 
che presentano un interesse verso Pattern poiché sono in-
fluenzati dalle sue attività. Sono stakeholder secondari le 
banche, l’ambiente (inteso come ecosistema fisico-naturale) 
e i fornitori.

3.	 Infine, sono stakeholder terziari le scuole e le Università, gli 
attori del territorio locale, le Pubbliche Amministrazioni e le 
Associazioni benefiche e di promozione del volontariato. La 
“mappatura” delle diverse tipologie di soggetti che contribu-
iscono, con un diverso grado di partecipazione, alla creazio-
ne di valore per Pattern è rappresentata nella figura “Mappa 
degli stakeholder di Pattern”.

STAKEHOLDER

ALL’INTERNO DI UN SISTEMA AZIENDALE APERTO, NEL QUALE SI INSTAURA-
NO RELAZIONI CON MOLTEPLICI SOGGETTI O GRUPPI DI SOGGETTI POR-
TATORI DI SPECIFICI INTERESSI, GLI STAKEHOLDER SONO TUTTI COLORO 
CHE, VOLONTARIAMENTE O INVOLONTARIAMENTE, SONO TITOLARI DI UN 
INTERESSE (POSTA IN GIOCO, DALL’INGLESE STAKE), COLLEGATO ALL’ATTI-
VITÀ DELL’AZIENDA DALLA QUALE SONO CONDIZIONATI, DIRETTAMENTE O 
INDIRETTAMENTE, E SULLA QUALE ESERCITANO O POSSONO ESERCITARE 
DEI CONDIZIONAMENTI.

CLIENTI

AZIONISTI

FORNITORI

AMBIENTEBANCHE

  AMMINISTRAZIONI    
LOCALI

ASSOCIAZIONI BENEFICHE
PROMOZIONE VOLONTARIATO

SCUOLE E UNIVERSITA’

ATTORI LOCALI
(Sindacato CCIA, UITorino)

DIPENDENTI E COLLABORATORI

FAÇONISTI e LORO DIPENDENTI
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STAKEHOLDERS

All’interno di un sistema aziendale aperto, nel quale si 
instaurano relazioni con molteplici soggetti o gruppi di soggetti 
portatori di specifici interessi, gli stakeholder sono tutti coloro 
che, volontariamente o involontariamente, sono titolari di un 
interesse (posta in gioco, dall’inglese stake), collegato all’attività 
dell’azienda dalla quale sono condizionati, direttamente o 
indirettamente, e sulla quale esercitano o possono esercitare 
dei condizionamenti.
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ATTORI LOCALI
(Sindacato CCIA, UITorino)
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La formazione per Pattern è di fondamentale importanza poiché si 
ritiene che la cultura contribuisca alla creazione di valore. Il bagaglio di 
conoscenze culturali e tecniche è considerato da Pattern uno strumento 
fondamentale per la crescita personale ma anche aziendale. Per Pattern 
il know-how dei propri dipendenti è un valore fondamentale: per tali 
ragioni si realizzano ogni anno percorsi di formazione interna attinenti 
alle diverse aree aziendali (area tecnica, CAD, sviluppo prodotto, 
amministrativa, ecc.). I percorsi di formazione articolati da Pattern per 
la crescita del know-how aziendale si avvalgono sia di competenze 
interne, sia esterne. Pattern, inoltre, realizza piani formativi finanziati 
con la collaborazione di Fondimpresa e Fondirigenti. I percorsi formativi 
realizzati nel biennio 2017-2018 sono stati: 

1.	 Inizio percorso formativo 2017-2018 per la transizione nel sistema 
di modellistica e progettazione dalla 2D (2 dimensioni) al 3D (tre 
dimensioni); percorso con incidenza pari a 150 ore pro capite per 
tutto il personale tecnico.

2.	 Primo management meeting di gruppo presso la Torre Intesa 
Sanpaolo di Torino dove è stato presentato il programma “From Red 
to Green Carpet”.

A tali percorsi hanno partecipato complessivamente più di 50 unità 
lavorative per un monte ore di 3500 ore di formazione. L’intera forza 
lavoro ha poi partecipato ai corsi obbligatori per legge in tema di 
ambiente e sicurezza sul posto di lavoro.

RAPPORTI 
CON IL TERRITORIO 
E IL MONDO DELLA 
FORMAZIONE

40



UN’AZIENDA CARDIO PROTETTA - PUNTO BLU SALVAVITA
Pattern dedica una cura particolare 
ai rapporti con istituzioni ed enti 
di formazione connessi al proprio 
settore produttivo di riferimento. 
Sensibile e operativa già negli anni 
passati, Pattern ha deciso di mettere a disposizione la sua struttura in 
modo concreto per il territorio installando “UN PUNTO BLU SALVAVITA”, 
un defibrillatore installato all’interno dell’azienda. Questo strumento è 
registrato al 118 e può essere richiesto, in caso di necessità, da personale 
autorizzato anche esternamente, è perciò disponibile anche alle realtà 
limitrofe all’azienda, rendendola punto di riferimento per il territorio. 
All’interno di Pattern sono state già formate alcune figure che si occupano 
specificamente di questo nuovo strumento ma l’obiettivo di Pattern 
è quello di organizzare, per il 2018, dei corsi specifici per il personale 
aziendale. Grazie alla propria vincente esperienza, Pattern ha potuto 
portare un contributo significativo all’evento. Inoltre, con l’obiettivo 
di diffondere la cultura dello stile nel mondo della moda attraverso il 
proprio business case, Pattern ha predisposto le seguenti iniziative:

¬¬ Il 21 marzo 2018 il CEO è stato ospite al Post in Fabbrica di RTL 102.5

¬¬ Il 21 marzo 2018 il CEO è intervenuto per testimoniare i risultati della 
trasformazione digitale di Pattern al workshop di Fondirigenti “Indu-
stria 4.0: i primi 25 digital readiness assessment svolti in Piemonte”

¬¬ Concorso Esemplare, quarta edizione. Si tratta di un concorso indetto 
per giovani designer a cui hanno partecipato numerose scuole italiane 
di design;

¬¬ Il CEO è stato ospite di una lectio presso il politecnico di Torino nell’am-
bito del corso di ingegneria gestionale. 

¬¬ Gestione corso Management 2 presso IED Istituto Europeo di design.

¬¬ Il 26 ottobre 2018 Pattern partecipa all’iniziativa Fabbriche Aperte

¬¬ Pattern termina il percorso per la certificazione Elite

Inoltre, sono stati attivati tirocini per le scuole professionali del territorio 
con cui si sono strette partnership per stage o tirocini di formazione e 
orientamento. Tali iniziative consentono agli studenti, da una parte, 
di conoscere le potenzialità del territorio locale ma, dall’altra, di 
venire a contatto con una realtà produttiva caratterizzata da una forte 
apertura internazionale non solo commerciale ma anche formativa. Da 
quest’ultimo punto di vista si ricorda l’esperienza, degli anni passati, 
relativa alla collaborazione con istituti di formazione estera. Le istituzioni 
e gli istituti coinvolti in tale progetto di divulgazione della cultura dello 
stile e di formazione professionale, oltre a quelli già precedentemente 
citati, sono i seguenti:

¬¬ Politecnico di Torino;

¬¬ I.I.S. Sella Aalto Lagrange;

¬¬ Associazione Scuole Tecniche San Carlo di Torino;

¬¬ Lycée Français Jean Giono di Torino;

¬¬ I.I.S: Alberto Castigliano;

¬¬ IAAD, Istituto d’arte applicata e design 

COMUNICAZIONE INTERNA
La comunicazione interna e quella tra il network dei Clienti, façonisti e 
fornitori è fondamentale per l’azienda. Nel 2018 è stata implementata 
in ambito di social accountability attraverso la creazione di un SPT / 
social performance team paritetico tra rappresentanti dell’azienda, 
del management e dei dipendenti. Oltre alle comunicazioni interne 
istituzionali e a due convention annuali con i dipendenti, Pattern si è 
adoperata affinché tutti potessero disporre di un canale attraverso il 
quale esprimere eventuali richieste, dubbi o sollecitazioni, anche in forma 
anonima. La creazione di una buca delle lettere presente fisicamente 
all’interno dell’azienda è stata la risposta di Pattern. Inoltre, in linea 
con quanto richiesto dallo standard SA8000, nelle bacheche aziendali 
sono stati affissi tre nominativi e contatti di persone esterne incaricate 
di raccogliere eventuali sollecitazioni da parte dei lavoratori. Negli 
scorsi anni Pattern ha effettuato un’indagine sul clima aziendale interno 
percepito dai propri dipendenti: i risultati dell’indagine, dalla quale si 
registrano buoni risultati su tutti gli aspetti di relazione Dipendenti/
azienda, sono stati resi pubblici attraverso i canali interni (affissione sulle 
bacheche e condivisione sulla intranet aziendale).

LA CHIAVE PER CRESCERE
Il 5 dicembre 2017 l’Amministratore Delegato è intervenuto alla 
conferenza di Fondimpresa, tenutasi a Roma, per commentare il capitolo 
dedicato a Pattern del libro di Massimo Mascini, “La chiave per crescere”, 
che raccoglie l’esperienza di undici PMI italiane selezionate per la loro 
capacità di innovare.

La Pattern è un gioiellino. […] La principale caratteristica della Pattern è una 
fortissima propensione all’innovazione. Nel 2001 aveva già acquistato i primi 
sistemi informatici di CAD Evoluto per applicarli nella produzione. Adesso ha 
fatto il salto nel 3D e conta in tal modo di acquisire un vantaggio competitivo 
forte nei confronti della concorrenza. […] [Pattern] è cresciuta velocemente in 
questi ultimi anni, facendo lievitare il fatturato, dal 2009 al 2016, da 6 a oltre 26 
milioni di euro. […] Con il nuovo sistema altamente informatizzato di cui Pattern 
si è dotata […] è possibile per prima cosa lavorare contemporaneamente su 
più collezioni ed è possibile mostrare al cliente non solo diversi prototipi ottenuti 
lavorando sulle idee degli stilisti del cliente, ma tutte le possibili diversificazioni 
del prototipo, a seconda della taglia, del tessuto impiegato, modificando con 
estrema velocità il modello in esame […]. Per questo è importante il salto 
tecnologico compiuto dalla Pattern, perché in questo modo ha anticipato i tempi 
ed è pronta a rispondere in modo strutturato nel momento in cui dal mercato 
verrà una domanda più corposa di tecnologia avanzata. […] La collaborazione 
col Politecnico di Torino è stata molto importante per la qualità del soggetto 
formatore e per il significato che questo ha avuto. Il Politecnico, infatti, ed il suo 
Dipartimento di Ingegneria gestionale e della produzione sono all’avanguardia 
e lavorare assieme a questa eccellenza internazionale è stato per Pattern molto 
formativo. […]

(“La chiave per crescere”, Massimo Mascini, [2017] pp. 33-39)
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L’azienda si affaccia al mercato internazionale della progettazione e 
della produzione di capi d’abbigliamento con una certa vivacità sia 
sotto il profilo dell’offerta produttiva, sia in termini di ricerca di nuove 
partnership da affiancare alla Clientela storica e fidelizzata, rappresentata 
da alcuni dei maggiori protagonisti mondiali del settore moda. Le relazioni 
consolidate con tali società sono espressione del modo di lavorare di 
Pattern: orientato a instaurare relazioni stabili e durature, supportate da 
forme di integrazione e collaborazione produttiva.

A testimonianza di questo dinamismo e apprezzamento a livello globale 
si registra anche un elevato livello di esportazioni, pari a circa l’85% della 
produzione. Quest’ultima, intesa in termini di progettazione -interamente 
sviluppata in Italia- rende Pattern un vero e proprio presidio del know-how 
e del Made in Italy. Il know-how di Pattern, e quindi le competenze tecniche 
ed operative interne nonché la reputazione acquisita, rappresentano 
aspetti e valori ampiamente apprezzati dalla Clientela rappresentata da 
grandi Gruppi italiani, inglesi, francesi ed americani della moda e del 
lusso, i quali non trovano sul proprio territorio competenze così specifiche, 
sebbene si tratterebbe della soluzione più ovvia, più facile e, in alcuni 
casi, logisticamente ed economicamente più conveniente. Il risultato di 
tale tendenza è stata la creazione, in collaborazione con i grandi Gruppi 
dell’abbigliamento mondiale, di linee moda espressione del Made in Italy 
nella progettazione e nella modellistica, facendo così assumere a Pattern 
un elevato livello di internazionalizzazione. In questo percorso di crescita, 
sviluppo e internazionalizzazione, Pattern ha avvertito la necessità 

di coinvolgere, in un’ottica di miglioramento delle performance e di 
assunzione di maggiore consapevolezza verso la società, anche i propri 
fornitori. In questa direzione, si richiede ai fornitori la firma di una lettera 
d’intenti attraverso la quale si chiede “di assicurare la conformità chimica 
di tutti i prodotti” da loro forniti. L’obiettivo è creare una filiera sana e 
responsabile che, partendo dalle materie prime, arrivi fino al Cliente 
finale, sposando così una filosofia pioneristica di “Responsabilità Sociale 
di filiera” cercando di evitare il rischio di una Responsabilità Sociale non 
uniforme. Secondo tale filosofia un’importanza primaria è assunta dalla 
stabilità e dalla costanza dei rapporti intrattenuti con i Clienti con i quali 
si creano forme di collaborazione forti e creative, dalle quali negli anni 
sono scaturiti rapporti stabili e duraturi. Da tali cooperazioni è possibile 
sviluppare un percorso di Responsabilità Sociale di filiera, in grado di 
contribuire alla realizzazione di lavori sempre nuovi in linea con le 
aspettative del mercato.

VALORE ECONOMICO
E SOSTENIBILITÀ:
CREAZIONE 
E DISTRIBUZIONE DEL 
VALORE AGGIUNTO

FIDELIZZAZIONE CLIENTI 2018

< 3 11,11%

TRA 3 E 10 77,78%

> 10 11,11%
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La sostenibilità economica di Pattern nel lungo periodo è legata alla 
capacità di attrarre i clienti migliori e fornire ad essi un prodotto/ servizio 
adeguato. Per seguire tale orientamento è necessario attribuire ai 
soggetti che partecipano attivamente ai processi di formazione del valore 
un’adeguata remunerazione.

Il comportamento seguito da Pattern in tale ambito è sintetizzato dalle 
tabelle che seguono le quali illustrano la formazione del valore aggiunto 
e le modalità con le quali il valore economico prodotto è distribuito 
tra gli stakeholders. La capacità di creare valore duraturo in contesto 
competitivo si evidenzia nella tabella che segue. 

Per meglio comprendere le modalità di creazione del valore aggiunto 
e la valutazione della sostenibilità economica, intesa come stabilizzata 
attitudine a generare ricavi, si evidenzia che Pattern realizza circa il 98% 
dei propri ricavi in Europa (9% in Italia), operando con circa il 88% della 
propria Clientela complessiva, mentre il 2% circa dei ricavi si realizza al 
di fuori dell’Europa, dall’12% dei clienti. In particolare, Pattern ha scelto 
di concentrare la propria operatività su un numero ristretto di Clienti 
caratterizzati da una forte solidità sia sotto il profilo commerciale, sia sotto 
quello organizzativo. 

Se da una parte si riducono i rischi e le problematiche connesse alla 
gestione di un elevato numero di relazioni commerciali attive, dall’altra si 
incrementa il rischio di drastiche riduzioni di fatturato dovute alla perdita 
anche di un solo Cliente. Nel corso dell’attività, in particolare, si è cercato 
di rafforzare la collaborazione e di privilegiare la continuità con alcune 

delle case di moda, italiane e straniere, di maggiore tradizione e prestigio, 
contraddistinte da un solido piano industriale di sviluppo, articolato su 
un arco di tempo pluriennale. La stabilità dell’attività di questi Clienti e, 
in alcuni casi, anche il miglioramento delle loro performance, nonostante 
il periodo congiunturale negativo, sono espressione e garanzia di solidità 
e crescita per Pattern, il che sottolinea ulteriormente come la sostenibilità 
economica del business sia fortemente influenzata dalla stabilità dei ricavi.

CLIENTI PER AREE DI FATTURAZIONE

53%

35%

12%

ITA        EU        EXTRA EU
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 1)	 Nella determinazione del valore aggiunto si è scelto, conformemente ad una prassi diffusa nel settore in cui opera Pattern, di non inserire tra i costi aziendali di origine esterna, il costo sostenuto per acquisire le produzioni 
realizzate dai façonisti (confezionisti esterni). Quest’ultimi, infatti, sono stati considerati come una particolare categoria di stakeholder che non può semplicemente ricondursi alla macrocategoria dei fornitori esterni, rappresen-
tando piuttosto una classe di fornitori integrata verticalmente nell’attività produttiva di Pattern.

Per tali ragioni Pattern è ben consapevole dei tradizionali rischi connessi 
alla possibilità di perdere Clientela e fatturato ma, in virtù del percorso 
di collaborazione e di stabilità dei rapporti, si ritiene che questi siano 
più governabili di quanto possa apparire allo stakeholder esterno. Tale 
dinamica positiva è la risultante di una precisa scelta di Pattern che 
investe costantemente nel miglioramento delle fasi del ciclo di lavoro, 
ritenendo che tale percorso sia la leva fondamentale su cui occorre agire 
per fidelizzare i Clienti nel medio-lungo termine.

L’analisi completa della composizione e della natura dei ricavi non può 
esimersi dall’evidenziare come l’acquisizione e lo sviluppo di un proprio 
marchio si proponga come miglioramento delle prospettive strategiche 
Aziendali, attraverso una diversificazione delle fonti di ricavo e un 
miglioramento dei margini reddituali. Il progetto Esemplare - in quanto 
marchio proprio - dovrebbe consentire una migliore programmazione 
e un miglior controllo dei volumi di vendita anche se questo beneficio 
risulta essere controbilanciato da più elevati rischi economico-finanziari 
connessi alle maggiori spese fisse e alle più ampie dilazioni di pagamento 
concesse ai Clienti. 

L’analisi sul grado di fidelizzazione dei principali Clienti evidenzia come 
oltre l’89% della Clientela intrattenga rapporti stabili e duraturi con 
Pattern, contribuendo a raggiungere e a mantenere nel corso del tempo la 
sostenibilità economica. L’analisi della composizione dei costi rileva come 
l’approvvigionamento di materie prime “core” sia effettuato da un gruppo 
di fornitori prevalentemente di origine nazionale. Anche in questo caso 
Pattern si propone di instaurare relazioni stabili e durature, contribuendo 
a sostenere la crescita dei fornitori, primi fra tutti i produttori italiani di 
tessuti, ritenuti un elemento complementare indispensabile del processo 
produttivo ed espressione del già citato know-how che caratterizza 
il Made in Italy. Oltre il 50% dei fornitori di materie prime “core” è in 
possesso di certificazioni di qualità con un miglioramento rispetto alla 
situazione dell’anno precedente. 

Pattern, essendo radicata sul territorio, riesce a essere non solo un punto 
di riferimento e un’opportunità di lavoro per le realtà consolidate nel 
proprio ambito d’origine, ma anche a creare benefici che hanno effetto sul 
tessuto economico nazionale attraverso la sua rete di fornitori e façonisti: 
il 84% delle materie prime utilizzate da Pattern sono italiane. A conferma 
di questo trend ci sono anche il confezionamento e la produzione, che 
avvengono prevalentemente in Italia e, comunque, in Europa. Tali scelte 

rappresentano un esempio di impresa italiana sicuramente apprezzabile 
dal punto di vista macroeconomico, poiché la produzione avviene 
utilizzando forza lavoro prevalentemente italiana mentre il maggior 
volume di fatturato viene realizzato al di fuori dei confini nazionali. Il 
24% circa del valore aggiunto creato è destinato a remunerare il fattore 
produttivo del lavoro il quale, per via della specificità delle attività svolte 
e del settore in cui opera Pattern, rappresenta uno degli indicatori chiave 
sui quali si fonda il successo dell’azienda. 

L’apprezzamento da parte della Clientela e il consolidamento del 
fatturato, in special modo verso i Clienti storici, hanno offerto alla società 
l’opportunità di rafforzare il rapporto di collaborazione con alcune 
figure chiave della struttura organizzativa oltre che ad attrarne di nuove 
destinate a essere formate e a crescere internamente in un ambiente 
stimolante e ricco di opportunità di apprendimento.

2015 2016 2017 2018

Ricavi della produzione tipica 24.389 104,09% 26.427 98,45% 30.829 102,02% 38.342 100,24%

Costi esterni della produzione 11.922 58,80% 11.860 50,62% 15.381 65,65% 17.268 73,70%

Valore aggiunto caratteristico 12.467 53,21% 14.567 62,17% 15.448 65,93% 21.074 89,94%

Valore aggiunto globale (al lordo façonisti1) 12.497 53,34% 14.677 62,64% 15.600 66,58% 21.318 90,50%

PRESENZA DI CERTIFICAZIONI
DI QUALITÀ E/O PROCESSO DEI FORNITORI

DI MATERIE PRIME “CORE”

41%

SI             NO

59%

CAPACITÀ DI CREARE VALORE AGGIUNTO DURATURO IN CONTESTO COMPETITIVO (VALORI IN MIGLIAIA DI EURO)
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1%
12,9%

Il prospetto relativo alla distribuzione del valore aggiunto evidenzia le modalità di ripartizione della ricchezza creata tra i diversi gruppi di stakeholder 
che, con la loro attività e la loro interazione con Pattern, hanno contribuito a generarla.

Gli evidenziati trend di fatturato sono, inoltre, espressione di 
collaborazione con aziende finanziariamente strutturate e dotate di 
elevati livelli di liquidità: ciò ha contribuito ad evitare che Pattern, nel 
corso degli anni, incontrasse tensioni finanziarie di breve termine sul 
capitale circolante investito, ottenendo livelli di rating bancario più che 
soddisfacenti, i quali si sono tradotti in una minore incidenza percentuale 
del costo del denaro. Le dinamiche finanziarie di breve periodo vedono 

Pattern attingere al sistema bancario per risorse destinate a finanziare 
commesse già vendute che, date le evidenziate caratteristiche della 
Clientela, si tradurranno in incassi regolari alle scadenze concordate.

Per tali ragioni, anche nel 2018, Pattern ha incrementato i livelli 
occupazionali, innalzando il grado di qualificazione professionale come 
diretta conseguenza.

2015 2016 2017 2018

remunerazione del personale 4.055 32,45% 4.458 30,37% 4719 30,25% 5.189 24,34%

remunerazione dei faconisti 6.474 51,80% 7.434 50,65% 8.817 56,52% 11.223 52,65%

 P.A. 600 4,80% 942 6,42% 526 3,37% 1.256 5,89%

sistema bancario 39 0,31% 27 0,18% 18 0,12% 26 0,12%

azienda 365 2,92% 419 2,85% 480 3,08% 350 1,64%

soci 907 7,26% 1.343 9,15% 1.015 6,51% 3.266 15,32%

sponsorizzazioni ed erogazioni liberali 57 0,46% 54 0,37% 25 0,16% 8 0,04%

Valore aggiunto globale 12.497 100% 14.677 100% 15.600 100% 21.318 100%

16%

84%

ITA        EU        

88,7%

9,2%
1,9%

EU         ITA        EXTRA EU

RIPARTIZIONE PER AREA GEOGRAFICA
DEL VOLUME DEGLI ACQUISTI

DI MATERIE PRIME “CORE”

SUDDIVISIONE DEI RICAVI
PER AREE GEOGRAFICHE

2015 2016

12.497
14.677 15.600

21.318
ANDAMENTO DEL VALORE AGGIUNTO GLOBALE

2017 2018
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Il 24% circa del valore aggiunto creato è destinato a remunerare il fattore 
produttivo del lavoro il quale, per via della specificità delle attività svolte 
e del settore in cui opera Pattern, rappresenta uno degli indicatori chiave 
sui quali si fonda il successo dell’azienda. L’apprezzamento da parte 
della Clientela e il consolidamento del fatturato, in special modo verso 
i Clienti storici, hanno offerto alla società l’opportunità di rafforzare 
il rapporto di collaborazione con alcune figure chiave della struttura 
organizzativa oltre che ad attrarne di nuove destinate a essere formate e 
a crescere internamente in un ambiente stimolante e ricco di opportunità 
di apprendimento. Gli evidenziati trend di fatturato sono, inoltre, 
espressione di collaborazione con aziende finanziariamente strutturate 
e dotate di elevati livelli di liquidità: ciò ha contribuito ad evitare che 
Pattern, nel corso degli anni, incontrasse tensioni finanziarie di breve 
termine sul capitale circolante investito, ottenendo livelli di rating 
bancario più che soddisfacenti, i quali si sono tradotti in una minore 
incidenza percentuale del costo del denaro. Le dinamiche finanziarie di 
breve periodo vedono Pattern attingere al sistema bancario per risorse 
destinate a finanziare commesse già vendute che, date le evidenziate 
caratteristiche della Clientela, si tradurranno in incassi regolari alle 
scadenze concordate. Per tali ragioni, anche nel 2018, Pattern ha 
incrementato i livelli occupazionali, innalzando il grado di qualificazione 
professionale come diretta conseguenza dell’incremento del volume 
d’affari. Ciò ha, inoltre, evidenziato la necessità di rimodulare la struttura 
organizzativa e l’attribuzione delle responsabilità in una direzione di 
maggiore strutturazione e proceduralizzazione delle funzioni aziendali. Il 
coinvolgimento attivo del fattore umano avviene sia in maniera diretta 

considerando i dipendenti e i collaboratori di Pattern, sia in maniera 
indiretta, considerando la forza lavoro impiegata dai fornitori-façonisti 
che, operando un ruolo strategico di partnership, allargano il perimetro 
dell’utilizzo di talenti e di professionalità. Anche nel 2018, più del 50% 
del valore aggiunto creato viene destinato ad un selezionato gruppo 
di façonisti nei confronti dei quali i rapporti sono gestiti nel rispetto 
delle norme previste dalla certificazione SA8000. La relazione Pattern-
façonisti è rilevante in un’ottica biunivoca poiché, se da una parte, 
i confezionisti assorbono circa la metà del valore aggiunto creato, 
dall’altra, mediamente Pattern assorbe il 29% circa del loro fatturato2. 
Nell’analizzare le caratteristiche dei confezionisti esterni si rileva 
come tali soggetti siano prevalentemente aziende nazionali di piccole/
medie dimensioni, con un numero medio di 105 dipendenti. La stretta 
integrazione con l’attività dei confezionisti – connessa con la specifica 
natura della struttura del business di Pattern – non esclude la ricerca 
di nuove e ulteriori forme di collaborazione e cooperazione, orientate 
a ridurre l’eccessiva dipendenza operativa, economica e strategica 
dai façonisti. Nonostante ciò, Pattern rimane pur sempre orientata 
all’affidabilità delle collaborazioni, alla qualificazione professionale e 
al consolidamento dei rapporti di collaborazione nel corso del tempo. 
Nell’ipotesi di rapporti con confezionisti esterni o di altre forme di 
collaborazione variamente articolate, le relazioni (professionali) sono 
sempre orientate al monitoraggio continuo, al controllo dei risultati, 
al rispetto delle tempistiche in termini di consegna della produzione, 
nonché al controllo della qualità e al rispetto delle norme legislative in 
materia di gestione del personale e di tutela ambientale.

2.     Ponendo in relazione il valore del fatturato dei façonisti assorbito da Pattern e il numero dei dipendenti di questi ultimi, si può idealmente determinare la forza lavoro dei façonisti, la quale viene dedicata
	 alla realizzazione di produzione assorbita da Pattern. In termini numerici, tale ipotesi si traduce in circa 300 dipendenti dell’indotto dedicati a Pattern.

24%

76%

ITA        EU        

NAZIONALITÁ DEI FAÇONISTI

22%

61%

17%

SI          CERTIFICATI DA PATTERN          NO

PRESENZA DI CERTIFICAZIONI SOCIALI TRA FAÇONISTI
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CREDO CHE AVERE 
LA TERRA E NON 
ROVINARLA SIA LA 
PIÙ BELLA FORMA 
D’ARTE CHE SI POSSA 
DESIDERARE

ANDY WARHOL



Il settore moda ha conosciuto negli ultimi anni una forte evoluzione della 
catena del valore, anche in relazione alle evoluzioni che si sono manifestate 
nell’ambito dei cicli e dei metodi produttivi. Notevoli sviluppi si sono 
registrati anche nella relazione tra design-produzione-distribuzione. Alla 
base di questa evoluzione vi è un consumatore finale che ha esigenze 
specifiche e richiede che queste siano soddisfatte nel più breve tempo 
possibile. Può accadere che tali richieste si scontrino parzialmente con 
le scelte delle grandi case di moda orientate alla delocalizzazione della 
produzione, che comporta dei forti vantaggi in termini di riduzione 
dei costi di produzione, benché si determini un allungamento della 
supply chain. Pattern non si configura come un terzista delle case di 
moda, ma come un vero e proprio partner al quale affidare le delicate 
fasi di progettazione, modello, taglio e confezionamento, grazie anche 
all’autonomia riconosciuta, frutto della professionalità, dell’esperienza 
e dell’elevato livello tecnologico utilizzato nelle produzioni. Si configura, 
pertanto, un processo orizzontale in cui il dialogo e il confronto sono 

continui durante l’intero processo produttivo. La supply chain di Pattern 
inizia, dunque, già con il confronto nella fase di concept e design del capo, 
fino ad arrivare alla fase di distribuzione, durante la quale si supporta la 
Clientela nella scelta delle migliori modalità di distribuzione e nella fase 
di controllo della qualità. Come già evidenziato, le relazioni che derivano 
dalla supply chain presentano elementi di rischio che possono essere 
mitigati grazie a controlli sistematici, spesso estesi anche ai fornitori 
indiretti, attraverso la richiesta di certificazioni e l’effettuazione di controlli 
sulle procedure interne. Grazie alle competenze di ordine progettuale si 
acquisiscono commesse per le quali il committente considera Pattern 
un vero e proprio partner strategico, con il quale si realizzano congiunte 
iniziative di miglioramento e innovazione sostenibile che concorrono a 
creare valore aggiunto sia per il committente stesso, sia per Pattern. A sua 
volta, Pattern trasferisce tale filosofia anche ai propri fornitori, creando 
così un’integrazione di filiera lineare.

SOSTENIBILITÀ DELL’INTERA 
SUPPLY CHAIN

FILIERA MODA: IL MONDO PATTERN

DESIGN

CLIENTE
PATTERN

MODELLO/TAGLIO/PROTOTIPOPROGETTAZIONE CONFEZIONAMENTO* QUALITY CONTROL DISTRIBUZIONE

* Area gestionale coordinata da Pattern in stretta collaborazione con i façonisti

SA8000
La norma SA (Social Accountability) 8000, standard internazionale elaborato nel 1997 dall’ente americano SAI, contiene nove requisiti sociali orientati all’incremento della capacità competitiva di quelle 
organizzazioni che volontariamente forniscono garanzia di eticità della propria filiera produttiva e del proprio ciclo produttivo. La SA8000® si basa su diverse convenzioni internazionali quali l’ILO (Orga-
nizzazione internazionale del lavoro), la Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia e la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Tale garanzia si esplica nella valutazione di conformità del sistema 
di responsabilità sociale attuato da un’organizzazione ai requisiti della norma SA8000 visibile attraverso la certificazione rilasciata da una terza parte indipendente con un meccanismo analogo a quello 
utilizzato per i sistemi di gestione per la qualità secondo le norme UNI EN ISO serie 9000 o di gestione ambientale secondo le norme UNI EN ISO serie 14000.

- È il primo standard internazionale che MISURA il grado etico e la responsabilità sociale di un’azienda
- È applicabile a livello internazionale in QUALSIASI settore merceologico
- La conformità alle norme dello standard è garantita da una certificazione di PARTE TERZA, INDIPENDENTE, emessa da ORGANISMI ACCREDITATI.
- Richiede, oltre ai comportamenti, di evidenziare pubblicamente LA GESTIONE DEL SISTEMA.

Lo standard affronta una vasta gamma di questioni tra cui il lavoro minorile e quello forzato, la salute e la sicurezza, la libertà di associazione, il diritto alla contrattazione collettiva di lavoro, la discrimi-
nazione, le pratiche disciplinari, l’orario di lavoro, la retribuzione e i sistemi di gestione relativi al controllo della catena di fornitura, la gestione della comunicazione esterna e altre politiche aziendali.
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Nel 2018 Pattern si è evoluta dando sempre maggiore importanza alla 
sostenibilità ambientale della propria supply chain, riconoscendo questa 
come un punto cardine nella governance aziendale. Pattern ha intrapreso 
un percorso conforme alla strategia “Europa 2020” destinata a rilanciare 
l’economia comunitaria dell’Unione Europea. In un mondo in continua 
evoluzione, l’Unione Europea si propone di sviluppare un’economia 
intelligente, sostenibile e solidale. Queste tre linee di sviluppo intendono 
aiutare l’EU e gli Stati membri a conseguire elevati livelli di occupazione, 
produttività e coesione sociale. Nello specifico, l’Unione si è posta cinque 
ambiziosi obiettivi in materia di occupazione, innovazione, istruzione, 
integrazione sociale e clima/energia da raggiungere entro il 2020. 
Ogni Stato membro ha adottato per ciascuno di questi settori i propri 
obiettivi nazionali. Interventi mirati, sia a livello europeo, sia nazionale, 
sono volti a consolidare la strategia europea globale. Pattern dal 2015 
è impegnata in un processo normato e gestito insieme ai propri Clienti 
e ai propri fornitori, conforme al progetto comunitario “Europa 2020”, 
rivolto a eliminare in tutti i processi produttivi della filiera le sostanze 
ritenute tossiche o nocive dai principali standard internazionali, e in 
alcuni casi, anche in maniera più restrittiva rispetto ai protocolli richiesti. 
Nel 2016 questo processo è divenuto operativo e le sostanze ritenute 
dannose sono state completamente eliminate dai prodotti. Viene infatti 
richiesto a tutti i fornitori, alla luce del progetto 2020, di seguire queste 
indicazioni per tutti gli ordini di tessuti in essere. In merito a questa 
scelta, i fornitori vengono invitati a sottoscrivere una lettera di intenti e 
ad allegare a determinati materiali forniti la documentazione che attesti 
la conformità di questi ultimi a tale protocollo. Affinché la filiera sia 
sempre più trasparente e certificata sono stati previsti test da parte dei 
Clienti di Pattern per verificare la qualità dei materiali e la conformità 
della composizione chimica agli standard indicati, considerati prerogativa 
essenziale per la vendita e l’utilizzo del capo.

Cercare di crescere nell’individuazione delle specifiche aree di intervento 
in campo ambientale è per Pattern uno dei punti focali della propria 
mission. Per questo motivo, a seguito del percorso intrapreso con 
il progetto “Europa2020”, Pattern ha deciso di fare un passo in avanti 
istituendo un Chemical manager, che si occuperà specificatamente del 
percorso “Europa2020”.

PROGETTO EUROPA2020 
E LA SUA APPLICAZIONE

Il paradigma di riferimento è il ZDHC (Zero Discharge Hazardous Chemicals) 
e ha identificato quattro aree chiave:

¬¬ MRSL e guida di Conformità 
¬¬ Research 
¬¬ Audit Protocol 
¬¬ Wastewater Quality

e due aree trasversali:
¬¬ Data & Disclosure
¬¬ Training

MRSL RESEARCH AUDIT
PROTOCOL

WASTEWATER
QUALITY

TRAINING

DATA & DISCLOSURE
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MRSL (MANUFACTURING RESTRICTED SUBSTANCE LIST) 
+ PRSL (PRODUCT RESTRICED GUIDANCE LIST)
contengono la lista delle sostanze chimiche pericolose ed i limiti ammessi 
per l’uso non intenzionale. La prima si riferisce ai Prodotti Chimici, la 
seconda al Prodotto Finito. 

RESEARCH
è una lista di sostanze chimiche prioritarie per le quali, ad oggi, non ci 
sono alternative più sicure sul mercato e che, quindi, richiedono ulteriori 
ricerche o sostituzioni.

AUDIT PROTOCOL
è stato sviluppato per garantire un unico protocollo di audit e, 
conseguentemente, la coerenza nell’audit attraverso la filiera e la 
condivisione dei risultati dell’audit. Il Protocollo di controllo ZDHC offre 
ai marchi la capacità di avviare e valutare autonomamente la gestione 
sicura delle sostanze chimiche con obiettivi di livello fondazionale, 
progressivo e aspirazionale. Il funzionamento del protocollo di verifica 
ZDHC è supportato dal manuale di gestione Chimica (CMS – Chemical 
Management System) che ogni azienda deve redigere per descrivere i 
metodi di gestione chimica che applica al proprio interno e con i propri 
partner di filiera.

WASTEWATER (WW) QUALITY
è un nuovo standard nello scarico delle acque reflue che va oltre la 
conformità di legge per garantire che lo scarico delle acque reflue non 

influisca negativamente sull’ambiente e sulle comunità circostanti. 
L’efficienza idrica è un aspetto critico della produzione eco-sostenibile. 
Impianti di trattamento delle acque reflue ben progettati e funzionanti 
e controlli di processo e gestione chimica efficaci sono elementi 
fondamentali per ridurre al minimo gli inquinanti chimici, fisici e biologici 
scaricati nell’ambiente. 

DATA & DISCLOSURE
è la gestione integrata dei dati attraverso tutta la filiera. Il programma 
ZDHC e i suoi partners (inclusi stabilimenti, concerie, aziende chimiche 
e fornitori di servizi) hanno iniziato a partecipare congiuntamene 
all’acquisizione dei dati, alla creazione di rapporti e alla sincronizzazione 
globale con l’obiettivo di creare un insieme universale di standard che 
sia in grado di organizzare il modo in cui i dati chimici dovrebbero essere 
raccolti e condivisi, a beneficio di tutte le parti interessate. Nel 2017, il 
Programma ha rilasciato ZDHC Gateway, un portale di condivisione dati 
online per le aziende chimiche per valutare la conformità di un prodotto 
rispetto a ZDHC MRSL.

TRAINING
la formazione è volta all’apprendimento e al supporto della 
implementazione degli standard ZDHC in tutta la filiera (dai brand, ai 
fornitori di prodotti chimici e tutti gli intermediari: La piattaforma ZDHC 
Academy offre la possibilità di registrarsi ai corsi offerti da ZDHC e dai suoi 
partner (on-line ed in loco) in tutto il mondo.
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Il CMS è l’insieme dei documenti e delle procedure che ogni azienda 
deve redigere e seguire per gestire un rischio chimico. Questo processo 
deve essere rivisto nell’ottica di assicurare un miglioramento continuo e 
si basa su 4 passi fondamentali: pianificazione, applicazione, controllo, 
implementazione e ogni piano va continuamente migliorato una volta che 
si sono evidenziati i gaps e messe a punto le azioni correttive.

Gli strumenti riconosciuti per il compimento di questo progetto sono:

LETTERA DI COMMITMENT (MRSL APPENDIX 2) 
è la lettera di adesione al progetto che un fornitore a qualunque livello 
deve mandare a e ricevere dà i suoi partners a monte e a valle, firmata, 
per testimoniare la sua volontà di abbracciare il progetto e le linee guida 
ZDHC ed impegnarsi all’eliminazione delle sostanze chimiche nocive dalla 
sua catena di fornitura. 

PPT (PARTNER PROGRESS TOOL) & ASSESMENT AI FORNITORI 
È lo strumento base del progetto per la valutazione della catena di 
fornitura. Vi è un’area di «implementazione interna» con 24 KPI (Key 
Progress Indicators) di riferimento a cui viene assegnato un punteggio da 
1 a 4 che il fornitore preso in esame deve aver implementato all’interno 
della propria struttura. Vi è poi un’area di «implementazione esterna» 
con 2 KPI di riferimento che il fornitore deve aver implementato a monte e 
valle della sua struttura (quindi con i suoi Wet-process partners – tintorie, 
rifinizioni, stamperie e tutte le lavorazioni ad umido con cui collabora – 
e con tutti i suoi Dry-process partners, quindi filature, tessiture, tutti i 
suoi fornitori di material prima filo e greggio). Per ultimo vi è 1 KPI per 
il «continuous improvement» in cui si valuta la ciclicità del processo di 
gestione impiegato, se sono stati identificati gaps ed implementate azioni 

correttive e gli obiettivi che ci si prefiggono. In base ai risultati per ogni 
KPI si redige un action plan condiviso con i fornitori e si crea un rating per 
ogni fornitore. In base poi al volume/valore di business di quel fornitore 
sul totale ordinato, oltre che al punteggio raggiunto nel PPT si dà una 
priorità sia al piano visite e alla frequenza di queste, sia alla Due Diligence 
da sviluppare.

DUE DILIGENCE (DD) 
È lo strumento con cui si evidenzia, in base al volume e valore del business 
e del risultato del PPT di un determinato articolo/fornitore, ed in base alla 
lavorazione del tessuto, il numero di test da eseguire e su quali sostanze. 

VENDOR’S MEETINGS
Per facilitare la condivisione di idee, strumenti, metodologie e per 
presentare un fronte comune verso fornitori e subfornitori in comune, si 
è, nel tempo, creata una comunità di Chemical Managers dei vendor di 
Burberry (sia pelle che tessuti). Questi operano con le stesse metodologie 
su molti fornitori e subfornitori (tintorie, rifinizioni…) in comune per cui 
l’essere coalizzati, presentare fonte comune e dare supporto alla filiera a 
monte è fondamentale per tutti gli enti coninvolti. Ogni 3-4 mesi i vendor si 
incontrano per stimolare nuovi progetti, per visite comuni ai fornitori, per 
forum e trainings stabiliti anche dal cliente o enti esterni (come ad esempio 
la stessa ZDHC o Process Factory o UL che sono enti certificati ZDHC). Si sono 
anche identificate aziende con Chemical Managers particolarmente attivi 
e questi sono diventati i Champions per uno specifico contenuto. Pattern 
è dal 2019 Champion per la filiera tessuti per quanto riguarda il PPT e 
l’onboarding di nuovi vendors, fornitori e subfornitori.

CHEMICAL 
MANAGEMENT 
SYSTEM
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Qui di seguito si presenta la lista aggiornata relativa alle sostanze nocive 
non permesse:

¬¬ Alchifenoli (AP) & Alchifenoli Etossilato (APEO) – trovati nei detergenti, 
sostanze abrasive, oli per la filatura, agenti imbibenti, ammorbidenti, 
agenti emulsionanti/disperdenti per tinture e stampe, impregnanti, 
gommatura per la produzione della seta, coloranti e preparazioni di 
pigmento, imbottitura in poliestere, imbottiture in piuma / piumino.

¬¬ Clorobenzeni & Clorotolueni – utilizzati come trasportatori nel processo 
di tintura di fibre di poliestere o lana / poliestere. Possono anche esse-
re usati come solventi.

¬¬ Clorofenoli – utilizzati come conservanti o pesticidi, per prevenire la 
muffa durante lo stoccaggio / il trasporto, pellami grezzi e pelle.

¬¬ Tinture – Azo (Formazione di ammine ristrette) + Colorante azzurro + 
Carcinogeno (o equivalenti) + Dispersione (sensibilizzante)

¬¬ Ignifughi 

¬¬ Glicoli - utilizzato come solvente per finitura / pulizia, agenti di stampa, 
scioglimento e diluizione di grassi, oli e adesivi (es: nello sgrassaggio o 
operazioni di pulizia).

¬¬ Solventi clorurati – come sopra

¬¬ Composti organici dello stagno – plastica / gomma, inchiostri, vernici, 
glitter metallici, prodotti in poliuretano, materiale termoconduttore.

¬¬ Idrocarburi policiclici aromatici (PAH) – vengono aggiunti alla gomma 

e alla plastica come ammorbidenti o estensori e si possono trovare in 
gomma, plastica, vernici e rivestimenti. Spesso si trovano nelle paste 
da stampa delle serigrafie. Possono anche essere formati dalla decom-
posizione termica di materiali riciclati durante il ritrattamento.

¬¬ Prodotti chimici perfluorurati e polifluorinati (PFC) a catena lunga e 
corta – può essere presente come non intenzionale per i prodotti in 
acqua commerciale, olio e agenti antimacchia.

¬¬ Ftalati – comunemente aggiunto alla plastica per aumentare la fles-
sibilità e vengono utilizzati per facilitare lo stampaggio della plastica.

¬¬ Composti organici volatili (VOC) – sono associati al solvente & basati su 
processi come vernici poliuretaniche a solvente e colle / adesivi. Non 
dovrebbero essere usati per qualsiasi tipo di pulizia della struttura o 
pulizia spot.

¬¬ Paraffine clorurate a catena corta (SCCP) – possono essere usate come 
ignifughe o plastificanti, gomme, inchiostri, vernici, adesivi. Si trovano 
in plastica, gomma, adesivi, vernici e lacche, rivestimenti, plastificante.

¬¬ Metalli pesanti totali - Arsenico (trovato in conservanti, pesticidi e de-
folianti per cotone o trovato in fibre sintetiche, vernici, inchiostri, pezzi 
speciali, plastica); Cadmio (trovato nei pigmenti - in particolare rosso, 
arancio, giallo, verde - stabilizzanti per plastica in PVC e in fertilizzanti, 
biocidi e vernici); Mercurio (che si trova nei pesticidi, nelle vernici e 
come contaminazione nell’idrossido di carbonio); Piombo (trovato in 
plastica, vernici, inchiostri, pigmenti, rivestimenti superficiali); Cromo 
(può essere usato nella concia delle pelli e nella tintura della lana). 

LE SOSTANZE PROIBITE
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Il terzo maingoal a cui stiamo puntando consiste nel riuscire a creare, 
nel nostro piccolo, un ciclo di produzione non più lineare, ma circolare: 
riciclando tutto ciò che è possibile riciclare, rigenerando tutto ciò che è 
possibile rigenerare, ridando valore ai rifiuti.

Il nostro obiettivo è quello di controllare e ridurre gli sprechi il più 
possibile, così come riutilizzare, rigenerare e riciclare i materiali impiegati 
nel processo produttivo.

Nel 2018, così come negli anni precedenti, questo concetto è stato uno 
dei fondamenti del nostro marchio Esemplare, ma vogliamo fare un 
ulteriore passo in avanti.

La prossima collezione di Esemplare si prevede essere al 90% composta 
di materiali riciclati che puntiamo a certificare secondo lo standard 
internazionale GRS. 

Oltre ad applicare la CE nell’abbigliamento al massimo delle nostre 
capacità, desideriamo riciclare e utilizzare materiali rigenerati quanto più 
possibile anche nel nostro processo di produzione, come ad esempio la 
carta e la plastica, che insieme al tessuto sono le principali fonti di rifiuti.

E non è tutto: ingegnerizzare e sperimentare nuovi tecnologie e tessuti 
ci permette di avere un enorme vantaggio competitivo. Sperimentiamo 
lavorazioni all’avanguardia su nuove trame riciclate con le più moderne 
tecniche che garantiscono un prodotto finale di qualità e totalmente 
ecosostenibile.

UTILIZZO DI PRODOTTI RICICLATI PER I CAPI ESEMPLARE

RICICLAGGIO DEGLI SCARTI DI TESSUTO

CERTIFICAZIONE GRS DEI PRODOTTI ESEMPLARE

UTILIZZO DI MATERIE PRIME RICICLATE

ECOSOSTENIBILITÀ DI ESEMPLARE

AVANZAMENTO AL 31/12/2018
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Esemplare nasce dal desiderio di intraprendere un nuovo cammino nel 
settore dell’abbigliamento, concentrandosi in particolare sui capi spalla. 
Esemplare rappresenta per Pattern un’esperienza utile ad accrescere 
il proprio business. In questo modo Pattern completa un percorso 
di crescita, rimanendo però focalizzata su due punti fondamentali: le 
tecnologie innovative per la progettazione e la produzione dei capi, e le 
persone con le loro competenze, uniche sul mercato, in particolar modo 
nell’area modellistica.

Esemplare è un marchio posizionato nel segmento di mercato di fascia 
alta, che unisce fitting e gusto italiano con tecnologie applicate ai materiali 
e alla realizzazione del capo, offrendo così una collezione di sportswear 
evoluto sia per uomo che per donna, unendo eleganza, tecnologia e 
comfort. In base a queste scelte strategiche e in osservanza dei principi di 
sostenibilità, a partire dal 2015 Esemplare ha completamente eliminato 
dalle proprie collezioni le pellicce e la piuma d’oca. Inoltre, Esemplare 
si è assunta impegni importanti proprio nell’ambito della sostenibilità: 
il marchio realizza parte della propria collezione con tessuti a chilometri 
zero oppure certificati “green” e localizza le proprie produzioni in Italia 
-sfruttando i benefici del Made in Italy- oppure in Europa, rinunciando a 
delocalizzare ogni forma di produzione nel Far-East. 

L’ultima innovazione di Esemplare è una dedica all’ambiente, nella firma 
riconoscibile dell’eco-sostenibilità applicando gli innovativi concetti della 
“Circular Economy”. Due capispalla, per uomo e donna, che vestono 
perfettamente i valori del brand, dimostrando come stile ed attenzione 
siano una combo perfetta: i modelli sono realizzati attraverso l’utilizzo di 
Thermore Ecodown, un’imbottitura 100% in fibra riciclata, che permette il 
riutilizzo di 10 bottiglie di plastica e quindi un minor impatto sulle riserve 

ecologiche del pianeta. Un esempio concreto di economia circolare 
in cui un design attento riutilizza risorse già esistenti semplicemente 
trasformandole e senza dover produrne di nuove. L’esterno dei capi è 
in nylon riciclato re-pet, anch’esso ottenuto grazie al riutilizzo di bottiglie; 
l’interno è invece costituito da una morbida pelliccia ecologica. La filosofia 
Esemplare si basa infatti sulla sostenibilità, eliminando dalle proprie 
collezioni piume d’oca, pelli e pellicce vere. Il materiale delle fibre 
riciclate da bottiglie PET non richiede particolare manutenzione e può 
essere lavato ad acqua e a secco garantendo un’elevata resistenza, senza 
perdere le proprie caratteristiche termiche. Un nuovo modo di vedere 
le cose, di vivere il proprio tempo, con attenzione, intelligenza e spirito 
critico. Un esempio concreto che prova come l’unione tra talento e senso 
estetico sia la più vera delle bellezze. I capi della collezione Esemplare 
sono realizzati secondo i principi di eco-sostenibilità, inoltre si applicano 
ad alto spettro i concetti della CE: le materie prime per la realizzazione dei 
tessuti derivano in parte dall’utilizzo di materiali riciclati in modo tale da 
rendere minimo l’impatto ambientale. 

Dalla fisica alla sartoria, dall’ambiente naturale alle passerelle, Esemplare 
è riuscito ad annullare le distanze di territori lontani, attraverso l’uso 
delle fibre riciclate. Un nuovo modo di vedere le cose, di vivere il proprio 
tempo, con attenzione, intelligenza e spirito critico. Una moda con il 
cervello, che prova come l’unione tra talento e senso estetico sia la più 
vera delle bellezze. Il progetto Esemplare – in quanto marchio proprio – 
permette una migliore programmazione e controllo dei volumi di vendita 
senza dimenticare che a questo beneficio si associa l’acquisizione di più 
elevati rischi economico-finanziari propri dell’attività aziendale quali, 
ad esempio, il sostenimento dei costi fissi, la gestione del magazzino, la 
gestione del credito alla clientela.

ESEMPLARE
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Circular Economy è il termine usato per definire un sistema economico 
pensato per potersi rigenerare da solo. L’economia circolare prende 
spunto dai meccanismi di retroazione, non lineari, che contraddistinguono 
i sistemi viventi e assume che i sistemi economici debbano funzionare 
come organismi, in cui le sostanze nutrienti sono elaborate e utilizzate, 
per poi essere reimmesse nel ciclo sia biologico che tecnico. Da qui 
deriva il concetto ricorrente, nell’ambito dell’economia circolare, di “ciclo 
chiuso” o “rigenerativo”. Un prodotto che riesce ad essere modulare, 
versatile e capace di adattarsi è un prodotto che riesce a sfruttare appieno 
le potenzialità offerte dalla Circular Economy, e modularità, versatilità 
e adattabilità sono da privilegiare in un mondo in incerta e veloce 
evoluzione. Avendo come obiettivo un sistema che si basa sull’economia 
circolare, dovremmo concentrarci sulla creazione di capi sviluppati per 
poter essere poi aggiornati, che siano duraturi e riparabili, considerando 
strategie come il design sostenibile. Questo è ciò a cui punta Esemplare 
e nel 2018 si è focalizzato particolarmente sulla sostenibilità ambientale 
e sulla tecnologia. Il marchio è votato alla ricerca e studia, ingegnerizza 
e sviluppa in Italia le sue linee nate da continue sperimentazioni, 
utilizzando tessuti italiani ed eco-sostenibili, in equilibrio tra tradizione 
e innovazione, dando vita a capispalla forti dell’unione di diverse 
tecnologie, che garantiscono alte performance a partire dai tratti distintivi 
del marchio. 

La progettazione, il senso dello stile e l’intuizione diventano una formula 
chimica, che reagendo con la ricerca delle nuove tendenze, riesce ad 
ottenere l’esclusività di capi all’avanguardia. Un brand nato dal desiderio 
d’intraprendere un nuovo percorso nel campo dell’abbigliamento, 
dedicato a uomini e donne che seguono una strada diversa, libera 
ed indipendente. Nel 2014 Esemplare è stato acquisito da Pattern e 
da questo solido background e da un forte desiderio di libertà che 
caratterizza la brand philosophy, nascono capi personali, per urban 
traveller che vestono il proprio tempo con modernità ed intraprendenza: 
la costruzione ad Y rovesciata sulla schiena consente una vestibilità unica, 
arricchita di volta in volta di nuove caratteristiche performanti. È proprio 
il senso di libertà che ispira il brand: chi indossa un capo Esemplare 
lo fa con assoluta naturalezza, considerandolo come una parte della 
propria identità, fino quasi al punto di dimenticarsene. Ciascun capo è 
diverso dall’altro perché si riempie della personalità di chi lo possiede, 

trasformandosi di volta in volta in qualcosa di nuovo e portando con sé 
un messaggio in continuo divenire. 

Nel 2018 abbiamo deciso di dare voce alle persone che tutti i giorni 
lavorano ai progetti di Esemplare, le persone che toccano con mano 
quella realtà così astratta per alcuni. “La scelta di diventare ecosostenibili 
è nata dalla volontà di comunicare la propria posizione etica: rinunciamo 
alla storica prestigiosità di materiali come la piuma d’oca, la pelle o le 
pellicce, per raggiungere e ottenere un valore diverso, ma per noi più 
virtuoso. Certo, noi vogliamo creare qualcosa che sia esclusivo e vogliamo 
comunicarlo, ma ciò che ci ha spinto a prendere questa posizione è stato 
un concetto semplice: se si può, si deve fare. Se possiamo progettare 
un capospalla nel rispetto dell’ambiente ed ecosostenibile, sotto tutti i 
punti di vista, dalla produzione dei materiali scelti, fino ai nostri processi 
produttivi, allora abbiamo il dovere di farlo. Esemplare vuole unire due 
realtà diametralmente opposte: quella della città metropolitana, simbolo 
dello sviluppo dell’uomo, e quella dell’ambiente, simbolo della natura 
incontaminata.” Seguendo questa linea di pensiero, l’ultima invenzione 
di casa Esemplare consiste in due capispalla, per uomo e donna, che 
vestono perfettamente i valori del brand, dimostrando come stile ed 
attenzione siano una combo perfetta: i modelli sono realizzati attraverso 
l’utilizzo di Thermore Ecodown, un’imbottitura 100% in fibra riciclata, 
che permette il riutilizzo di 10 bottiglie di plastica e quindi un minor 
impatto sulle riserve ecologiche del pianeta. Un esempio concreto di 
economia circolare in cui un design attento riutilizza risorse già esistenti 
semplicemente trasformandole e senza dover produrne di nuove. 
L’esterno dei capi è in nylon riciclato re-pet, anch’esso ottenuto grazie 
al riutilizzo di bottiglie; l’interno è invece costituito da una morbida 
pelliccia ecologica. La filosofia esemplare si basa infatti sulla sostenibilità, 
eliminando dalle proprie collezioni piume d’oca, pelli e pellicce vere. 

Dalla fisica alla sartoria, dall’ambiente naturale alle passerelle, 
Esemplare è riuscito ad annullare le distanze di territori lontani, 
attraverso l’uso delle fibre riciclate da bottiglie PET. Il materiale non 
richiede particolare manutenzione e può essere lavato ad acqua e a secco 
garantendo un’elevata resistenza, senza perdere le proprie caratteristiche 
termiche. Un nuovo modo di vedere le cose, di vivere il proprio tempo, 
con attenzione, intelligenza e spirito critico, che prova come l’unione tra 
talento e senso estetico sia la più vera delle bellezze.

CIRCULAR ECONOMY
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Nel 2018 Pattern, promuovendo Esemplare, ha deciso di partecipare alla mostra di Art For Excellence, tenutasi al Palazzo della Luce di Torino. Questa 
mostra raccoglie aziende e brand del territorio con lo scopo di valorizzarne il saper fare “a regola d’arte”, ovvero fare di ogni prodotto o servizio un’opera 
d’arte, e di mostrare l’eccellenza del territorio piemontese.

L’opera, realizzata per Esemplare con la tecnica del mosaico ed è una versione “pop” del capo simbolo del brand,  è in perfetta sintonia il progetto “From Red 
to Green Carpet” perché i materiali utilizzati, pezzi di tappi, penne, giocattoli, cavi, guarnizioni, involucri di make-up, ma anche oggetti che evocano il mondo 
della moda, come il pezzo di appendiabiti fornito dall’azienda e riportante il suo logo, sono materiali di recupero che perdono la loro funzione primaria e che, 
nella nuova funzione artistica, sottolineano l’attenzione dell’azienda al problema dello spreco e il suo approccio determinato verso l’eco-sostenibilità.

PATTERN SUL TERRITORIO: 
ESEMPLARE & ART FOR EXCELLENCE



TABELLA DEGLI INDICATORI GRI 
Compilata in conformità alle Linee Guida “Sustainability Reporting Guidelines” redatte da “Global Reporting Initiative” (GRI -G4)

 INDICATORI STRATEGIA E ANALISI

G4 1 Dichiarazione della più alta autorità del processo decisionale

G4 2 Principali impatti, rischi ed opportunità

G4 3 PROFILO ORGANIZZATIVO 
Nome dell’organizzazione

G4 4 Principali marchi, prodotti e/o servizi

G4 5 Sede principale

G4 6 Numero di paesi in cui l’organizzazione opera

G4 7 Assetto proprietario e forma legale

G4 8 Mercati serviti

G4 9 Dimensione dell’organizzazione

G4 10 Caratteristiche della forza lavoro

G4 11 Percentuale dei dipendenti coperti da accordi collettivi di contrattazione

G4 12 Descrizione della catena di fornitura dell’organizzazione

G4 13 Cambiamenti significativi della dimensione, struttura, assetto proprietario o catena di fornitura dell’organizzazione avvenuti 
nel periodo di rendicontazione

G4 14 Applicazione dell’approccio prudenziale alla gestione dei rischi

G4 15 Sottoscrizione o adozione di codici di condotta, principi e carte sviluppati da enti/associazioni esterne relativi a performance economiche, 
sociali e ambientali

G4 16 Partecipazione ad associazioni di categoria 
CONDIZIONI E ASPETTI MATERIALI IDENTIFICATI

G4 17 Entità incluse nel bilancio consolidato e indicazioni delle società non comprese nel bilancio

G4 18 Processo per la definizione dei contenuti del Rapporto di Sostenibilità

G4 19 Aspetti materiali identificati

G4 20 Aspetti materiali interni all’organizzazione

G4 21 Aspetti materiali esterni all’organizzazione

G4 22 Riaffermazioni rispetto al Report precedente

GRI - GLOBAL REPORTING INITIATIVE 

È un ente no-profit nato come supporto utile alla rendicontazione delle 
performance sostenibili di organizzazioni di qualunque dimensione, 
appartenenti a qualsiasi settore. Il GRI Reporting Framework è un modello 
universalmente accettato per il reporting delle performance economiche, 
ambientali e sociali di un’organizzazione. Il modello comprende anche 
considerazioni di natura pratico-applicativa comuni ad un ampio ventaglio 
di organizzazioni -dalle realtà di piccole dimensioni a quelle più vaste e 
strutturate, indipendentemente dalla loro localizzazione geografica. 



Contatti: Per richiedere delucidazioni in merito alle politiche di Responsabilità Sociale di Pattern S.p.A. e alle informazioni presenti all’interno del Report di Sostenibilità, è possibile scrivere al seguente indirizzo: pattern@patterntorino.it

G4 23 Coinvolgimento degli stakeholder

G4 24 Categorie e gruppi di stakeholder coinvolti dall’organizzazione

G4 25 Processo di identificazione degli stakeholder

G4 26 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder, incluso frequenze e tipologie di attività

G4 27 Aspetti chiave emersi dal coinvolgimento degli stakeholder 
PROFILO DEL REPORT

G4 28 Periodo di rendicontazione del Rapporto di Sostenibilità

G4 29 Data di pubblicazione del precedente Rapporto di Sostenibilità

G4 30 Ciclo di rendicontazione

G4 31 Contatti e indirizzi

G4 32 Indice dei contenuti GRI

G4 33 Politiche e pratiche di assurance esterna 
GOVERNANCE E SPECIFICHE

G4 34 Struttura di governo dell’organizzazione

G4 56 Valori, principi, standard e regole di comportamento dell’organizzazione

G4 EC1 Valore economico diretto, generato e distribuito

G4 EN6 Riduzione dei consumi energetici

G4 EN24 Numero totale e volumi di sversamenti significativi.

G4 LA1 Numero totale e tassi di nuove assunzioni, turnover diviso per età, sesso e regione

G4 DMA Informativa generica sulla modalità di gestione

G4 EN33 Impatti ambientali significativi negativi, reali e potenziali nella catena di fornitura e azioni intraprese

G4 LA12 Composizione degli organi di governo dell’impresa e ripartizione dei dipendenti

G4 HR3 Episodi di discriminazione

G4 SO2 Operazioni che coinvolgono la comunità locale



PATTERN Spa     Via Italia, 6/A    10093 Collegno (TORINO) Italy 
Contact: +39 011 4531597     pattern@patterntorino.it    www.pattern.it

Per richiedere delucidazioni in merito alle politiche 
di Responsabilità Sociale di Pattern S.p.A. 

e alle informazioni presenti all’interno del Report di Sostenibilità, 
è possibile scrivere al seguente indirizzo: 

pattern@patterntorino.it

GRAZIE PER AVER DEDICATO DEL TEMPO 
ALLA LETTURA DI QUESTO REPORT.
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